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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1268

Disciplinare per il funzionamento della Commis‐
sione regionale per i beni culturali istituita con
Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6 e
Linee guida per la definizione dei procedimenti
della programmazione regionale in materia di beni
culturali ‐ Approvazione.

Il Vice Presidente della Regione Prof.ssa Angela
Barbanente ‐ Assessore ai Beni Culturali, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
beni librari, musei ed archivi, dott. Massimiliano
Colonna e dal Dirigente dell’Ufficio beni archeologici
ed architettonici, confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Beni Culturali, avv. Silvia Pellegrini, d’intesa con
il Direttore d’Area dott. Francesco Palumbo, rife‐
risce quanto segue:

Premesso:
‐ che la Regione Puglia, a seguito di un percorso

partecipato con le Università, il Ministero e gli
operatori del settore, si è dotata di una legge
organica e innovativa in materia di Beni culturali
(Legge regionale del 25 giugno 2013, n. 17) ade‐
guata al Codice dei beni culturali ed incentrata
sulla fruizione del patrimonio culturale per la pro‐
mozione dell’inclusione sociale e culturale delle
popolazioni, sulla programmazione condivisa e
integrata, e sull’introduzione di un sistema di
requisiti quantitativi e qualitativi dei servizi pre‐
stati dagli istituti e luoghi della cultura;

‐ che la predetta legge regionale 17/2013, da un
lato, si pone quale necessario completamento
della disciplina dettata dal Codice dei beni cultu‐
rali, e dall’altro offre spunti innovativi nel rispetto
dei principi espressi dallo stesso D.Lgs.n.42/2004
e delle competenze istituzionali della Regione,
proponendosi, quale specifico obiettivo, la crea‐
zione di un sistema integrato finalizzato alla valo‐
rizzazione dei beni culturali, elaborato sulla base

delle pregresse esperienze sviluppate in materia
dalla Regione Puglia;

Considerato:
‐ che l’art. 6 della suddetta legge prevede di isti‐

tuire la Commissione regionale per i beni culturali,
organismo consultivo a carattere tecnico‐scienti‐
fico competente nell’elaborazione di pareri in
materia di piani strategici di sviluppo culturale,
accordi di valorizzazione, standard minimi ed in
generale nella materia dei beni culturali e con‐
nessi servizi, e di disciplinare con apposito prov‐
vedimento regionale la costituzione ed il funzio‐
namento della stessa;

‐ che l’art. 10 “Strumenti della programmazione
regionale” dispone che l’amministrazione regio‐
nale, al fine di conferire organicità e unitarietà agli
interventi di valorizzazione dei beni culturali da
realizzare sul territorio, intende fare ricorso ad
un’attività di programmazione concertata e pre‐
ordinata ad assicurare il rispetto dei principi di
sussidiarietà, pluralismo, partecipazione e leale
collaborazione, sulla base di linee guida che
devono essere specificate in un distinto provvedi‐
mento regionale;

Ritenuto:
‐ che, in conformità a quanto prescritto dagli artt.

6 e 10 della summenzionata legge, occorre appro‐
vare, rispettivamente, il Disciplinare regolante la
costituzione ed il funzionamento della Commis‐
sione regionale dei beni culturali e le Linee guida
della Programmazione regionale in materia di
beni culturali, allegati alla presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie e delle motiva‐
zioni innanzi espresse, propone alla Giunta regio‐
nale l’adozione del seguente atto finale
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare, in attuazione del disposto degli arti‐
coli 6 e 10 della L.R. n. 17/2013, il Disciplinare
regolante la costituzione ed il funzionamento
della Commissione regionale dei beni culturali isti‐
tuita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17,
art. 6 e Linee guida per la definizione dei procedi‐
menti della programmazione regionale in materia
di beni culturali, allegati rispettivamente sub A e
B alla presente deliberazione della quale costitui‐
scono parte integrante e sostanziale; 

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1269

Seguito DGR 2640 del 16 dicembre 2014; dgr 461
del 17 marzo 2015; dgr 765 del 17 aprile 2015 ‐
Accordo di Programma Quadro “Beni e attività cul‐
turali” ‐ Adempimenti.

La Vice Presidente ed Assessore ai beni culturali
prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
toria effettuata dal Responsabile Unico dell’Attua‐
zione dell’APQ “Beni ed attività culturali” ‐ settore
Beni cultural (RUA), Dirigente del Servizio beni cul‐
turali avv. Silvia Pellegrini e confermata dal Diret‐
tore d’Area politiche per la promozione del terri‐
torio, dei saperi e dei talenti, dott. Francesco
Palumbo, riferisce quanto segue:

Premesso:
‐ che, con Deliberazione n. 2640 del 16 dicembre

2014, la Giunta regionale ha approvato le modi‐
fiche delle relazioni tecniche e delle schede pro‐
getto degli interventi inseriti nell’Accordo di pro‐
gramma quadro “Beni ed attività culturali” (deli‐
bera Cipe n. 92/2012), imposte dalla delibera CIPE
n. 21 del 30 giugno 2014, e nelle more della defi‐
nizione della procedura scritta avviata con il
Tavolo dei sottoscrittori, ha individuato le azioni
prioritarie di seguito riportate, per le quali ha dato
mandato al Dirigente del Servizio beni culturali
(RUA) Responsabile dell’Attuazione di assumere i
conseguenziali impegni contabili:
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‐ che, nel rispetto delle priorità individuate nella
succitata Deliberazione di Giunta regionale
2640/2014 e nelle more della conclusione della
procedura scritta, con propria Determinazione n.
221/2014 così come integrata dalla determina‐
zione n. 19 del 5 marzo 2015 il dirigente del Ser‐
vizio beni culturali ha provveduto ad impegnare
la somma di € 60.535.120,61 corrispondente alla
dotazione delle schede n. 43, 44, 45 (per l’am‐
montare pari ad € € 26.969.690,73), 47, 50,51,
così come da mandato ed agli atti consequenziali
necessari all’attuazione di alcune delle predette
azioni;

‐ che, con successiva Deliberazione n. 765 del 17
aprile 2015 (BURP n. 66 del 12 maggio 2015) la

Giunta regionale ha programmato la suddivisione
delle residue risorse riconducibili alla scheda n.45
per l’importo di € 16.969.690,73 a beneficio di
interventi a favore di enti locali e per l’importo di
€ 8.989.896,72 a favore di interventi di enti eccle‐
siastici e soggetti privati titolari dei beni di cui
all’art 10 del dlgs 42 del 2004 o che ne hanno la
disponibilità, destinati permanentemente a fina‐
lità pubbliche ed alla fruizione pubblica nel
rispetto del regolamento UE 651/2015;

‐ che con la medesima deliberazione la Giunta ha
programmato le risorse relative alle azioni dell’Ac‐
cordo di programma quadro non avviate e preci‐
samente:
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‐ in particolare con riferimento alla scheda n. 45, per la parte relativa alle assegnazioni mediante procedura
negoziata a favore di aree pilota di intervento, è stata avviato sulla base dell’Accordo per la valorizzazione
integrata territoriale ex art 112 del codice dei beni culturali, dell’Accordo di valorizzazione territoriale art 4
(c.d. “accordo VT” DGR n. 462 del 17. Marzo 2015) e del Protocollo di intesa per l’attuazione dell’accordo
“VT “ (DGR 961 del 19 maggio 2015) il procedimento di selezione condivisa con la Direzione regionale del
MIBACT che ha condotto all’individuazione del Teatro Margherita e del Mercato del Pesce ed alla stessa
Direzione regionale quale soggetto beneficiario (vedi verbale del 12 febbraio 2015 agli atti del Servizio);

‐ con successiva determinazione n.67 dell’11 maggio 2015 il Servizio beni culturali ha provveduto ad impe‐
gnare le risorse programmate pari a € 10 milioni trasmettendo il relativo disciplinare, con impegno ad assu‐
mere obbligazioni giuridicamente vincolanti improrogabilmente entro il 31 dicembre 2015, pena revoca del
finanziamento;

‐ con riferimento alle schede nn. 43,44 e 51, sulla base degli Accordi summenzionati tra Regione e Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo, sono state avviate le procedure negoziate con il Segretariato
regionale per l’individuazione dei soggetti beneficiari, procedure attualmente in corso (vedi: per la scheda
43 i verbali del 17 febbraio 2015, 9 aprile 2015; 16 aprile 2015, 4 maggio 2015 e 14 maggio 2015 agli atti del
Servizio; per la scheda 44 i verbali del 17 febbraio 2015, 20 maggio 2015 agli atti del servizio; scheda 51 il
verbale del 17 febbraio 2015 agli atti del Servizio);



‐ con riferimento alle schede 46 e 48 con DGR 619
del 30 marzo 2015 è stato approvato lo schema
di accordo ex art 15 della legge 241 del 1990 tra
Regione Puglia, Consiglio regionale e Comune di
Bari per la condivisione di un percorso per la rea‐
lizzazione del Polo bibliotecario regionale, che
assicuri il potenziamento dei servizi bibliotecari ed
archivistici, alla cui attuazione sono state desti‐
nate le risorse delle predette schede per ammon‐
tare di € 9.695.874,64 in favore del Comune di
Bari;

Considerato:
che in adempimento a quanto previsto nelle

summenzionate dgr n.2640/2014 e 765/2015 al
Dirigente del Servizio Beni culturali viene dato man‐
dato per approvare un avviso pubblico basato su
una procedura mista valutativo‐negoziale, per la
selezione di interventi di recupero, restauro e valo‐
rizzazione dei beni architettonici ed artistici da asse‐
gnare in favore di enti locali della Regione Puglia per
un importo complessivo di € 16.969.690,73;

che in ragione della necessità di assicurare,
altresì, la programmazione degli interventi di cui alla
scheda n. 49, in considerazione della ristrettezza dei
tempi per l’utilizzo delle risorse (obbligazione giuri‐
dicamente vincolante al 31 dicembre 2015) ed a
parziale rettifica di quanto disposto dalla dgr 765
/2015, ma nel rispetto dell’APQ (scheda 49), è stato
predisposto un documento di linee guida, allegato
parte integrante del presente provvedimento (alle‐
gato A) per l’attuazione attraverso una procedura
negoziata degli interventi da ammettere a finanzia‐
mento, per ammontare pari a € 9.107.345,05;

che con riferimento alla scheda da ultimo men‐
zionata (scheda 49) al fine di dare concreto avvio
alla sperimentazione della rete dei luoghi della cul‐
tura condivisa tra il MIBACT e la Regione Puglia, a
seguito dell’Accordo di valorizzazione in premessa
riportato e del Protocollo di intesa per la sperimen‐
tazione di modelli di integrazione operativa tra Dire‐
zione generale Musei, Polo museale regionale,
Comune di Bari e Regione Puglia, (vedi DGR di rati‐
fica 961 del 19 maggio 2015), si ritiene opportuno
destinare una somma pari a € 2 milioni per la rea‐
lizzazione di azioni sperimentali volte a favorire: lo
sviluppo di modelli di gestione compartecipata
Mibact/EELL; l’integrazione di servizi specifici con‐
nessi alla gestione; l’integrazione di luoghi della cul‐

tura, di attività culturali e di luoghi di pregio da un
punto di vista ambientale e paesaggistico; l’integra‐
zione fra l’offerta culturale e servizi di sistemi di tra‐
sporto locale, mobilità lenta e servizi turistici. Qua‐
lora le azioni, in considerazione del livello di speri‐
mentazione, non venissero avviate entro tempi utili
ad assicurare l’assunzione di OGV al 31 dicembre
2015, le relative risorse finanziarie verranno impie‐
gate per finanziarie proposte cantierabili selezio‐
nate attraverso la procedura negoziata di cui alle
linee guida per l’attuazione della scheda n.49;

che per mero refuso nella DGR 765 del 2015 è
stata indicata quale procedura collegata alla scheda
n. 46 quella di evidenza pubblica (contemplata nella
scheda originaria di cui alla DGR 2165/2013) e non
quella negoziata prevista dalla scheda stessa come
modificata in sede di tavolo dei sottoscrittori (dgr
461/2015);

che con riferimento alla scheda n.45 per la parte
relativa alla somma di € 8.989.896,72 si rende
necessario precisare che la procedura di evidenza
pubblica, cosi come da scheda rimodulata n. 45, per
la quale si da mandato al dirigente del Servizio beni
culturali ad emanare il relativo avviso pubblico arti‐
colato in una fase valutativa ed in una negoziale,
sarà rivolta sia agli enti ecclesiastici che ai privati
titolari dei beni di cui all’art.10 del Dlgs 42/2004 o
che ne hanno la disponibilità, destinati permanen‐
temente a finalità pubbliche ed alla fruizione pub‐
blica, nel rispetto del Regolamento GBER 651/2014;

che con riferimento alla scheda n. 50, in ragione
dell’esigenza di avviare un processo di valutazione
utile a orientare in modo efficace le azioni della pro‐
grammazione FESR 2014‐2020, si ritiene opportuno
destinare nell’ambito della dotazione complessiva
di € 302.871,40 la somma di € 100 mila alla predetta
procedura di valutazione ed i restanti € 202.871,40
all’accompagnamento degli enti locali all’attuazione
degli interventi della nuova programmazione,
dando mandato al Dirigente del Servizio Beni cultu‐
rali di predisporre le relative procedure di selezione.

Rilevato:
che le operazione di cui alle procedure di evi‐

denza pubblica contemplate nel presente provvedi‐
mento sono selezionate sulla base di criteri e pro‐
cedure di selezione attualmente in vigore per il
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a
valere sul POR PUGLIA 2014‐2020, metodi e criteri
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utilizzati per la selezione di questa operazione
saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di
Sorveglianza del Programma ex Articolo 110 (2),
lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento
Ne 1303/2013 del Parlamento europeo e del Con‐
siglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia
applicata per la selezione di questa operazione per
la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della
adozione del Programma, saranno formalmente
confermati dall’Autorità di Gestione tramite pro‐
posta al Comitato di Sorveglianza del Programma.
Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodo‐
logia adottata dall’AdG garantiscono che le opera‐
zioni selezionate contribuiscono al raggiungimento
degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato;

che si rende urgente ed indifferibile l’adozione
dello schema allegato parte integrante del presente
provvedimento, al fine di assicurare il rispetto della
tempistica sopravvenuta imposta dalla delibera‐
zione CIPE n. 21/2014 che fissa al 31 dicembre 2015
il termine inderogabile per l’assunzione delle obbli‐
gazioni giuridicamente vincolanti per gli interventi
a valere sull’APQ “Beni ed attività culturali” (deli‐
bera CIPE 92/2012)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie e delle motiva‐
zioni innanzi espresse, propone alla Giunta regio‐
nale l’adozione del seguente atto finale che rientra
nelle competenze della Giunta regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provve‐
dimento dai Dirigenti responsabili;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di prendere atto dell’avanzamento delle proce‐
dure relativo alle schede nn. 43,44,46,47,48 del‐
l’Accordo di programma quadro “Beni ed attività
culturali” come approvato dalla DGR 461/2015
(BURP n. 63 supplemento del 06.05.2015);

‐ di prendere atto della conclusione della proce‐
dura negoziata di cui alla scheda n. 45 e di dare
mandato al dirigente del Servizio beni culturali ad
adottare un avviso pubblico, basato su una pro‐
cedura mista valutativo‐negoziale, la selezione di
interventi di recupero, restauro e valorizzazione
dei beni architettonici ed artistici da assegnare in
favore di enti locali della Regione Puglia per un
importo complessivo di 16.969.690,73;

‐ di prendere atto che con riferimento alla scheda
49, al fine di dare concreto avvio alla sperimenta‐
zione della rete dei luoghi della cultura condivisa
tra il MIBACT e la Regione Puglia si ritiene oppor‐
tuno destinare una somma pari a € 2 milioni per
la realizzazione di azioni sperimentali volte a favo‐
rire: lo sviluppo di modelli di gestione comparte‐
cipata Mibact/EELL; l’integrazione di servizi spe‐
cifici connessi alla gestione; l’integrazione di
luoghi della cultura, di attività culturali e di luoghi
di pregio da un punto di vista ambientale e pae‐
saggistico; l’integrazione fra l’offerta culturale e
servizi di sistemi di trasporto locale, mobilità lenta
e servizi turistici;

‐ di prendere atto che qualora le azioni, in conside‐
razione del livello di sperimentazione, non venis‐
sero avviate entro tempi utili ad assicurare l’as‐
sunzione di OGV al 31 dicembre 2015, le relative
risorse finanziarie verranno impiegate per finan‐
ziarie proposte cantierabili selezionate attraverso
la procedura negoziata di cui alle linee guida per
l’attuazione della scheda n.49;

‐ di prendere atto del documento di linee guida,
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allegato parte integrante del presente provvedi‐
mento (allegato A) per l’attuazione attraverso una
procedura negoziata degli interventi da ammet‐
tere a finanziamento, per ammontare pari a €
9.107.345,05;

‐ di prendere atto che per mero refuso nella DGR
765 del 2015 è stata indicata quale procedura col‐
legata alla scheda n. 46 quella di evidenza pub‐
blica (contemplata nella scheda originaria di cui
alla DGR 2165/2013) e non quella negoziata pre‐
vista dalla scheda stessa come modificata in sede
di tavolo dei sottoscrittori (dgr 461/2015);

‐ di prendere atto che con riferimento alla scheda
n.45 per la parte relativa alla somma di €
8.989.896,72 si rende necessario precisare che la
procedura di evidenza pubblica, per la quale si da
mandato al dirigente del Servizio beni culturali ad
emanare il relativo avviso pubblico articolato in
una fase valutativa ed in una negoziale, cosi come
da scheda rimodulata n. 45 la stessa sarà rivolta
sia agli enti ecclesiastici che ai privati titolari dei
beni di cui all’art.10 del Dlgs 42/2004 o che ne

hanno la disponibilità, destinati permanente‐
mente a finalità pubbliche ed alla fruizione pub‐
blica, nel rispetto del Regolamento GBER
651/2014;

‐ di prendere atto che con riferimento alla scheda
n. 50, in ragione dell’esigenza di avviare un pro‐
cesso di valutazione utile a orientare in modo effi‐
cace le azioni della programmazione FESR 2014‐
2020, si ritiene opportuno destinare nell’ambito
della dotazione complessiva di € 302.871,40 la
somma di € 100 mila alla predetta procedura di
valutazione ed i restanti € 202.871,40 all’accom‐
pagnamento degli enti locali all’attuazione degli
interventi della nuova programmazione, dando
mandato al Dirigente del Servizio Beni culturali di
predisporre le relative procedure di evidenza pub‐
blica.

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1270

Risorse finanziarie alle scuole paritarie (art. 1
Decreto del Ministro dell’Università e della
Ricerca, di concerto con il Ministro per gli Affari
regionali e Autonomie e con il Ministro dell’Eco‐
nomia e delle Finanze, n. 869 del 25‐11‐2014).
Variazione di Bilancio e istituzione nuovo capitolo
di entrata e di spesa. Art. 42 della L.R. n. 28/2001
e art. 14 della L.R. 53/2014.

L’Assessore al Diritto allo studio e alla Forma‐
zione prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio Diritto allo studio e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Scuola Università e
Ricerca, riferisce quanto segue:

Visto l’art.1 del Decreto n. 869 del 25‐11‐2014 del
Ministro dell’Università e della Ricerca di concerto
con il Ministro per gli Affari regionali e Autonomie
e con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con
il quale vengono trasferite alle Regioni, per il
sostegno alle scuole paritarie (a.s. 2013/14), risorse
finanziarie pari a € 195.828.991,00 imputate al Capi‐
tolo 1299 dello stato di previsione del Ministero del‐
l’Università e della Ricerca per l’anno finanziario
2014;

Preso atto che dal piano di riparto allegato al sud‐
detto Decreto Interministeriale, determinato sulla
base del numero delle scuole paritarie, delle classi
e degli alunni, alla Puglia risulta assegnato l’importo
di € 8.891.333,00;

Vista la D.G.R. n. 904 del 6.5.2015 con la quale la
Giunta regionale, ha dato seguito a quanto previsto
dal suddetto Decreto Interministeriale approvando
i criteri per l’assegnazione dei fondi, già adottati dal‐
l’Ufficio Scolastico Regionale;

Considerato che con la suddetta Deliberazione si
è ritenuto di demandare ai Comuni l’espletamento
delle attività di liquidazione dei contributi alle
scuole paritarie, anche in considerazione della
necessità di accelerare le procedure;

Considerato che le Regioni devono svolgere le
attività di assegnazione delle risorse alle singole

scuole in coordinamento con gli Uffici Scolastici
Regionali.

Dato atto che con la nota n. AOO_162/3845 del
12.5.2015 è stato chiesto parere sul riparto della
somma assegnata alla Regione Puglia pari ad €
8.891.333,00 all’Ufficio Scolastico Regionale;

Acquisito con nota n. 5233 del 25.5.2015 il parere
dell’Ufficio Scolastico Regionale che conferma
l’esattezza dei dati;

Dato atto che le risorse statali ai fini di dare attua‐
zione al citato Decreto Interministeriale n. 869 del
25‐11‐2014, quantificate in complessivi €
8.891.333,00, sono state già trasferite alla Regione
Puglia, giusta nota del Servizio Ragioneria n.
AOO_116/6378 del 4.5.2015;

Tutto ciò premesso con il presente atto si pro‐
pone l’approvazione del riparto dei fondi come
riportato negliAllegati A e B alla presente delibera‐
zione e considerato che la somma di € 8.891.333,00
attribuita con il Decreto Interministeriale n. 869 del
25.11.2015 è da ritenersi nuova assegnazione vin‐
colata a specifica attività, con il presente atto si pro‐
pone di apportare la conseguente variazione in
aumento del Bilancio di previsione dell’anno 2015
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/2001 e dell’art. 14 della L.R. 53/2014, provve‐
dendo all’istituzione, in termini di competenza e
cassa, di un capitolo di entrata di N.I. sulla UPB
2.1.20 e di un capitolo di spesa di N.I. sulla UPB 4.4.1
per la somma di € 8.891.333,00.

“Copertura finanziaria”
La presente deliberazione comporta, ai sensi

dell’art. 42 della L.R. 28/2001 e dell’art. 14 della L.R.
53/2014 una variazione di aumento di stanziamento
dell’entrata e della spesa nel Bilancio di previsione
2015 per l’iscrizione di entrata derivante da asse‐
gnazione vincolata a scopi specifici da parte dello
Stato pari ad € 8.891.333,00, con l’istituzione in ter‐
mini di competenza e cassa dei seguenti capitoli di
N.I:

Parte Entrata: 
UPB 2.1.20
Capitolo N.I. 2120010 ‐ Trasferimenti Statali cor‐
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renti risorse finanziarie destinate alle scuole pari‐
tarie (art. 1 Decreto del Ministro dell’Università e
della Ricerca, di concerto con il Ministro per gli
Affari regionali e Autonomie e con il Ministro del‐
l’Economia e delle Finanze, n. 869 del 25‐11‐2014).
Trasferimento corrente da Ministero dell’Istruzione
‐ Istituzioni scolastiche ‐ Cod. E. 2.01.01.01.002 ‐ €
8.891.333,00

Parte Spesa: UPB 4.4.1
Capitolo N.I. 911035 ‐ Trasferimenti correnti ai
Comuni risorse finanziarie destinate alle scuole pari‐
tarie (art. 1 Decreto del Ministro dell’Università e
della Ricerca, di concerto con il Ministro per gli
Affari regionali e Autonomie e con il Ministro del‐
l’Economia e delle Finanze, n. 869 del 25‐11‐ 2014).
‐ Cod. U.1.04.01.02.003 ‐ € 8.891.333,00

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del‐
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile P.O. “Program‐
mazione regionale per il Diritto allo studio”, dal Diri‐
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca, senza
osservazioni da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato

‐ di approvare il riparto dei fondi, come riportato
negli Allegati A e B alla presente deliberazione,
attuato sulla base dei criteri approvati con la

D.G.R. n. 904 del 6.5.2015, sottoposto all’esame
dell’ Ufficio Scolastico Regionale che con nota n.
5233 del 25.5.2015 ha confermato l’esattezza dei
dati;

‐ di procedere, a cura del Servizio Scuola, Università
e Ricerca, alla liquidazione delle somme ai Comuni
nei cui territori operano le scuole paritarie in pos‐
sesso dei requisiti, per il successivo trasferimento
dei fondi alle medesime scuole;

‐ di stabilire l’accantonamento e la successiva liqui‐
dazione ai Comuni delle somme spettanti alle
scuole che risultano “sospese” in attesa della con‐
clusione delle attuali fasi di verifica, da parte
dell’Ufficio Scolastico Regionale, delle condizioni
per il mantenimento della parità scolastica;

‐ di procedere al conseguente monitoraggio per
accertare la liquidazione delle somme alle scuole
che dovrà avvenire entro 30 gg. dalla data di
accredito dei fondi alle tesorerie comunali;

‐ di procedere alla necessaria variazione al Bilancio
regionale 2015, per istituire un apposito capitolo
sia nella parte entrata che nella parte spesa ai
sensi dell’art. 42 della LR 28/2001 e dell’art. 14
della L.R. 53/2014 su cui imputare il finanzia‐
mento statale per la somma di € 8.891.333,00
come di seguito indicato:

Parte Entrata: 
UPB 2.1.20
Capitolo N.I. 2120010 ‐ Trasferimenti Statali cor‐
renti risorse finanziarie destinate alle scuole pari‐
tarie (art. 1 Decreto del Ministro dell’Università e
della Ricerca, di concerto con il Ministro per gli
Affari regionali e Autonomie e con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, n. 869 del 25‐11‐
2014). Trasferimento corrente da Ministero del‐
l’istruzione ‐ Istituzioni scolastiche ‐ Cod. E.
2.01.01.01.002 ‐ € 8.891.333,00

Parte Spesa: 
UPB 4.4.1
Capitolo N.I. 911035 ‐ Trasferimenti correnti ai
Comuni risorse finanziarie destinate alle scuole
paritarie (art. 1 Decreto del Ministro dell’Univer‐
sità e della Ricerca, di concerto con il Ministro per
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gli Affari regionali e Autonomie e con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, n. 869 del 25‐11‐
2014). ‐ Cod. U.1.04.01.02.003 ‐ € 8.891.333,00

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Scuola Uni‐
versità e Ricerca ogni adempimento attuativo;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6. e darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1271

Adeguamento base tariffaria ex art. 26 LR 18/2002.
Agevolazioni tariffarie ex art. 30 LR 18/2002. Varia‐
zioni a Bilancio di previsione per esercizio finan‐
ziario 2015‐ U.P.B. 3.5.2 e 3.5.5 Trasferimento, ren‐
dicontazione e liquidazione compensazioni dei
minori ricavi da traffico in favore di enti locali e
imprese servizi TPL conseguenti il rilascio di titoli
viaggio agevolati e gratuiti.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture Strate‐
giche e Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Servizi di Trasporto e confermata dal Dirigente del
Servizio Programmazione e Gestione del Trasporto
Pubblico Locale, riferisce quanto segue l’Ass. Barba‐
nente.

La Legge Regionale 18/2002 disciplina all’art. 26
i principi generali in materia tariffaria prevedendo
ai cc. 1 e 2 quanto segue:

“1. La Giunta regionale stabilisce, sentite le rap‐
presentanze regionali dell’ANCI, dell’UPI, del‐
l’UNCEM, delle imprese di trasporto, delle organiz‐
zazioni sindacali confederali e federali del trasporto
e delle associazioni dei consumatori presenti sul ter‐
ritorio, le basi tariffarie chilometriche minime dei
servizi di trasporto pubblico interurbani e i prezzi
minimi dei biglietti di corsa semplice dei servizi
urbani e suburbani con l’obiettivo del raggiungi‐
mento del rapporto minimo tra ricavi e costi previsto
dalla vigente normativa e di promuovere l’integra‐
zione tariffaria tra i vari servizi, con qualunque
modalità esercitati e in qualunque forma gestiti.

2. Le basi tariffarie sono, di norma, incrementate
annualmente applicando l’indice dell’inflazione
reale”.

La Giunta Regionale, con DGR 1991/2013, ha
adottato il Piano di riprogrammazione dei servizi di
trasporto pubblico locale ai sensi dell’art. 16 bis del
d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica‐
zioni, dalla legge 7.8.2012, n. 135, così come sosti‐
tuito dall’art. 1, comma 301 della legge 24.12.2012,
n. 228. Tale piano ha individuato, tra le azioni da
porre in essere al fine di conseguire il raggiungi‐
mento degli obiettivi come individuati nel DPCM 11

marzo 2013, il regolare adeguamento annuale delle
tariffe.

Con DGR 1912/2014 è stato disposto l’adegua‐
mento tariffario per l’anno 2013.

Per quanto sopra, con nota prot. n. 695 del
05/03/2015 si è provveduto a comunicare alle rap‐
presentanze regionali dell’ANCI, dell’UPI, del‐
l’UNCEM, delle imprese di trasporto, delle organiz‐
zazioni sindacali confederali e federali del trasporto
e le associazioni dei consumatori presenti sul terri‐
torio, l’avvio dell’istruttoria finalizzata alla formaliz‐
zazione della proposta di atto deliberativo da parte
della Giunta, rappresentando che, in continuità con
l’adeguamento tariffario di cui alla DGR 1912/2014,
si intende applicare l’indice nazionale dei prezzi al
consumo per l’intera collettività (NIC) pari, per il
2014, al valore di 0,2% e invitando i destinatari a
voler formalizzare nel termine di quindici giorni le
proprie eventuali considerazioni. Con nota prot.
201/15 del 12/03/2015 l’ANCI Puglia ha espresso
parere favorevole in riferimento all’adeguamento
di cui sopra.

Si propone, quindi,di:
‐ applicare, ai fini dell’adeguamento tariffario pre‐

visto dall’art. 26 della LR 18/2002 e smi, l’indice
nazionale dei prezzi al consumo per l’intera col‐
lettività (NIC) 2014parial valore di 0,2%;

‐ stabilire, conseguentemente, in € 0,07007 la
nuova base tariffaria minima dei servizi interur‐
bani del trasporto pubblico regionale e locale
secondo quanto riportato nel prospetto allegato
al presente provvedimento;

‐ adeguare, conseguentemente, le vigenti tariffe
del servizio elicotteristico all’indice nazionale dei
prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC)
2014parial valore di 0,2%;

‐ confermare in € 0,90 il costo del biglietto di corsa
semplice dei servizi urbani per i comuni non capo‐
luogo di provincia e di € 1,00 per i Comuni capo‐
luogo di provincia secondo quanto stabilito con
DGR 1452 del 2 agosto 2013 e con DGR 1912 del
23 settembre 2014, non disponendo pertanto
alcun incremento dei prezzi minimi dei biglietti di
corsa semplice dei servizi urbani;

‐ commisurare il prezzo minimo del biglietto di
corsa semplice dei servizi suburbani al prezzo
minimo dei servizi interurbani;

‐ le imprese affidatarie di servizi di trasporto pub‐
blico regionale e locale trasmettono al Servizio
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regionale competente, ai sensi dell’art. 28 c. 7
della LR 18/2002, le tabelle dei prezzi e delle
distanze dei titoli di viaggio di cui ai commi 2, 3 e
4 dell’art. 27 della LR 18/2002 rilasciati per i servizi
interurbani automobilistici e ferroviari dalle stesse
gestiti come adeguati secondo quanto stabilito
nel presente provvedimento dando evidenza delle
autorizzazioni rilasciate dalla Giunta regionale ai
sensi dell’art. 26 c. 5 della LR 18/2002;

‐ le imprese affidatarie di servizi di trasporto pub‐
blico locale trasmettono al Servizio regionale com‐
petente, ai sensi dell’art. 28 c. 7 della LR 18/2002,
le tabelle dei prezzi e dei titoli di viaggio di cui
all’art. 27 della LR 18/2002 rilasciati per i servizi
urbani automobilistici dando evidenza delle even‐
tuali autorizzazioni rilasciate dal Comuni ai sensi
dell’art. 26 c. 5 della LR 18/2002.

L’art. 30 della LR 18/2002 e smi ha previsto in
capo alla Regione e agli Enti Locali la facoltà di
disporre agevolazioni o gratuità tariffarie in favore
di determinate categorie di utenti a condizione che
i relativi atti dispositivi provvedano contestual‐
mente a coprire i minori ricavi del traffico derivanti
alle imprese di trasporto dalle predette agevola‐
zioni.

Il sistema di cui all’art. 30 della LR 18/2002 (gra‐
tuità e agevolazioni) è attualmente disciplinato dai
seguenti atti deliberativi:
‐ DGR 992 del 1 luglio 2003 “L.R. n. 18/2002 ‐ arti‐

colo 30: gratuità tariffarie in favore di determinate
categorie di utenti dei servizi di TPRL. Direttive alle
imprese gestrici. Revoca della DGR 134/2000” con
la quale sono stati definiti i criteri, le modalità e
le condizioni per il rilascio dei titoli di viaggio gra‐
tuiti per le categorie di cittadini di cui al comma 3
dell’art. 30 della LR 18/2002;

‐ DGR 1488 del 25 ottobre 2005 “Legge regionale
31 ottobre 2002 n. 18 art. 25 c. 1 ‐ Agevolazioni
tariffarie in favore di determinate categorie di
utenti” con la quale è stato disposto che ai pen‐
dolari pugliesi venga riconosciuto un abbatti‐
mento del vigente costo degli abbonamenti ai ser‐
vizi di trasporto pubblico locale pari a dieci punti
percentuali;

‐ DGR 1838 del 6 dicembre 2005 “Modalità appli‐
cative delle agevolazioni tariffarie disposte ai sensi
della legge regionale 31 ottobre 2002 n. 18 art. 30
comma 1 con la DGR n. 1488 del 25 ottobre 2005”
con la quale:

‐ sono stati individuati quali soggetti beneficiari
delle agevolazioni gli utenti che acquistano
abbonamenti di cui all’art. 27 della LR 18/02
relativi ai servizi interurbani,

‐ sono state individuate quali imprese interessate
quelle esercenti servizi di trasporto pubblico di
linea interurbani di competenza provinciale e
regionale,

‐ sono state fissate le modalità di rendicontazione
e di erogazione degli importi a copertura dei
minori ricavi da traffico.

In sintesi:
‐ il sistema delle gratuità (art. 30 c. 3 della LR

18/2002) si applica a tutti i titoli di viaggio
(biglietti di corsa semplice e tutte le tipologie di
abbonamenti) e ha come destinatari determinate
categorie di utenti dei servizi regionali, provinciali
e comunali e come imprese interessate tutte le
imprese che erogano servizi di tpl automobilistico
e ferroviario, urbano e interurbano;
il sistema delle agevolazioni (art. 30 c. 1 della LR

18/2002) si applica a tutte le tipologie di abbona‐
menti (sono pertanto esclusi i biglietti di corsa sem‐
plice) e ha come destinatari tutti gli utenti dei servizi
regionali e provinciali e come imprese interessate
tutte le imprese che erogano servizi di tpl automo‐
bilistico e ferroviario interurbano (sono pertanto
esclusi i servizi urbani).

Inoltre, la norma regionale ha previsto per le
compensazioni dei minori ricavi derivanti dal rilascio
dei titoli di viaggio gratuiti una soglia massima del
5,5 per mille del corrispettivo contrattuale, diversa‐
mente per le agevolazioni non è presente per
norma un tetto massimo percentuale riferito al cor‐
rispettivo contrattuale, dovendosi in questo caso
pertanto fare riferimento al solo complessivo stan‐
ziamento di bilancio.

Nella configurazione prevista dalle vigenti dispo‐
sizioni di bilancio, la spesa derivante dall’applica‐
zione delle disposizioni in materia di agevolazioni
tariffarie, è sostenuta a valere sui seguenti capitoli:
552055 “Agevolazioni tariffarie in favore di deter‐
minate categorie di utenti dei servizi di trasporto
pubblico interurbano (art. 30, L.R. N. 18/2002)”
552016 “Fondo regionale trasporti ‐ FRT. Compen‐
sazione degli oneri per il rilascio o gratuità di viaggio
sui servizi di TPRL (L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2 lett. e))”
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Con riferimento al capitolo 552055, sulla base della serie storica delle compensazioni erogate nel triennio
2011‐2013 e della serie storica dei titoli di viaggio rilasciati nel medesimo periodo temporale, le percentuali
medie di ripartizione delle erogazioni delle compensazioni in favore delle singole aziende affidatarie di servizi
pubblici e suddivise per enti sono mostrate nella seguente tabella:

Per quanto riguarda la programmazione della spesa per compensazioni da minori ricavi da traffico, si evi‐
denzia che ladotazione finanziaria di bilancio iniziale è risultata negli anni insufficiente ai fini della completa
erogazione delle compensazioni e si sono sempre rese necessarie variazioni di bilancio volte a consentire la
completa copertura dei minori ricavi da traffico.

Con riferimento al capitolo 552016, i dati disponibili suddivisi anche per ambito territoriale ottimale di
appartenenza, sono mostrati nella seguente tabella
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Il raffronto tra spesa programmata e spesa soste‐
nuta evidenzia in particolare per il TPL automobili‐
stico urbano interessante i comuni di medie e pic‐
cole dimensioni una pressoché nulla domanda di
titoli di viaggio gratuiti da parte delle categorie di
utenti interessate.

Con nota prot. AOO_116/2004 del 17 febbraio
2015, il Servizio Bilancio e Ragioneria ha emanato
la circolare n. 5, con la quale ha dato disposizioni
affinché ciascun atto gestionale corrisponda in
maniera univoca ad una unità elementare di
bilancio finanziario, prevedendo che ogni provvedi‐
mento di spesa, ai fini del raccordo con i corrispon‐
denti capitoli di bilancio, debba indicare almeno il
quarto livello dei piano dei conti integrato, oltre a
Missioni e Programmi secondo le previsioni del
d.lgs. 118 del 23 giugno 2011 di attuazione delle
disposizioni previste dalla legge n. 196/2009 e e
dalla legge n. 42/2009, per l’armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Amministrazioni Pubbliche.

Con la stessa circolare, il Servizio Bilancio e Ragio‐
neria ha trasmesso l’elenco dei capitoli di spesa, così
come attualmente classificati, afferenti il Servizio
Programmazione e Gestione del trasporto pubblico
locale, per la codifica del movimento contabile
all’interno del provvedimento dirigenziale invitando
a segnalare eventuali errati raccordi dei capitoli di
spesa trasmessi con la circolare in argomento con il
piano dei conti integrato.

Al fine di dare seguito alle disposizioni di cui alla
citata circolare è stata svolta la seguente analisi e
sono emerse le seguenti necessità.

Con riferimento ai capitoli di spesa 552016
“Fondo regionale trasporti ‐ FRT. Compensazione
degli oneri per il rilascio o gratuità di viaggio sui ser‐
vizi di TPRL (L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2 lett. e))” e
552055 “Agevolazioni tariffarie in favore di deter‐
minate categorie di utenti dei servizi di trasporto
pubblico interurbano (art. 30, L.R. N. 18/2002)” è
emerso che sugli stessi gravano attualmente spese
afferenti il programma 1 (trasporto ferroviario) e il
programma 2 (trasporto pubblico locale), è per‐
tanto necessario procedere all’istituzione di nuovi
capitoli di spesa al fine di ricondurre ciascuna spesa
ad un singolo programma.

Il capitolo di spesa 552016 “Fondo regionale tra‐
sporti ‐ FRT. Compensazione degli oneri per il rila‐
scio o gratuità di viaggio sui servizi di TPRL (L.R. N.
18/02 art. 4 c. 2 lett. e))” ha attualmente la
seguente codifica 1 (Spesa corrente), 4 (Trasferi‐
menti correnti) 4 (Trasferimenti correnti a Istituzioni
Sociali Private), 1 (Trasferimenti correnti a Istituzioni
Sociali Private).

Considerato che la spesa è effettuata non a
favore di istituzioni sociali private, ma a favore di
imprese che erogano servizi di trasporto pubblico
in virtù dei contratti sottoscritti tra imprese affida‐
tarie e enti affidanti (regione, province e comuni) e
che tale spesa concerne il rilascio di titoli di viaggio
gratuiti occorre procedere alla seguente rettifica da
1.4.4.1 a 1.3.2.15 (1 (Spesa corrente) 3 (Acquisto di
beni e servizi), 2 (acquisto di servizi), 15 (Contratti
di servizio pubblico)).
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Il capitolo di spesa 552055 “Agevolazioni tarif‐
farie in favore di determinate categorie di utenti dei
servizi di trasporto pubblico interurbano (art. 30,
L.R. N. 18/2002)” ha attualmente la seguente codi‐
fica 1 (Spesa corrente), 4 (Trasferimenti correnti), 1
(Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pub‐
bliche), 2 (Trasferimenti correnti a Amministrazioni
Locali).

Considerato che la spesa è effettuata non diret‐
tamente a favore degli utenti di servizi di trasporto
pubblico ma indirettamente in favore degli stessi
per il tramite di imprese che erogano servizi di tra‐
sporto pubblico in virtù dei contratti sottoscritti tra
imprese affidatarie e enti affidanti (regione, pro‐
vince e comuni) e che tale spesa concerne il rilascio
di titoli di viaggio agevolati occorre procedere alla
seguente rettifica da 1.4.1.2 a 1.3.2.15 (1 (Spesa
corrente) 3 (Acquisto di beni e servizi), 2 (Acquisto
di servizi), 15 (Contratti di servizio pubblico)).

Inoltre, in coerenza con le previsioni di cui alla LR
24/2012 e in considerazione della nuova codifica dei
capitoli di spesa così come esposta, risulta neces‐
sario procedere al trasferimento delle somme desti‐
nate al recupero dei minori ricavi da traffico alle
province quali organi di governo degli ambiti terri‐
toriali ottimali del servizio automobilistico,affinché
le stesse procedano da un lato ad erogare le com‐
pensazioni per i minori ricavi da traffico diretta‐
mente in favore dell’azienda sottoscrittrice dei sin‐
goli contratti provinciali e dall’altro a trasferire ai
comuni interessati le somme necessarie per le com‐
pensazioni derivanti dal rilascio di titoli di viaggio
gratuiti. Pertanto, si propone l’istituzione di due
nuovi capitoli di spesa rispettivamente denominati
“Fondo regionale trasporti ‐ trasporto automobili‐

stico. Trasferimenti alle Province e alla Città metro‐
politana per concorso alla spesa connessa con la
compensazione dei minori ricavi per il rilascio di
titoli di viaggio gratuiti (L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2 lett.
e)) trasporto automobilistico” (codifica 10.2
1.4.1.2).

“Fondo regionale trasporti ‐ trasporto automobi‐
listico. Trasferimenti alle Province e alla Città metro‐
politana per concorso alla spesa connessa con la
compensazione dei minori ricavi per il rilascio di
titoli di viaggio agevolati (L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2
lett. e)) trasporto automobilistico” (codifica 10.2
1.4.1.2). Contestualmente occorre effettuare la
necessaria variazione compensativa di bilancio fina‐
lizzata a ridistribuire la spesa tenendo conto del‐
l’istituzione dei nuovi capitoli. Si precisa che la varia‐
zione compensativa di bilancio è stata quantificata
per i titoli di viaggio agevolati sulla base della serie
storica delle compensazioni erogate nel triennio
2011‐2013 e della serie storica dei titoli di viaggio
rilasciati nel medesimo periodo temporale, per i
titoli di viaggio gratuiti sulla base della serie storica
delle compensazioni programmate nel triennio
2013‐2015.

È infine opportuno ridenominare i capitoli esi‐
stenti al fine di evidenziare nella denominazione
stessa la tipologia di servizi (ferroviari o automobi‐
listici) cui sono riconducibili. Complessivamente la
proposta è riassumibile nei seguenti prospetti, il
primo dei quali riporta le attuali denominazioni,
missioni e programmi, codifica COFOG e previsione
di competenza dei capitoli di bilancio, il secondo dei
quali riporta la proposta di modifica e il terzo dei
quali riporta la proposta di variazione compensa‐
tiva.
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Inoltre, l’esperienza applicativa maturata nel
corso degli anni, le nuove disposizioni normative in
materia di codifica della spesa come innanzi decli‐
nate, nonché l’esigenza di razionalizzare i procedi‐
menti amministrativi connessi con la correspon‐
sione delle somme, fanno altresì emergere, a modi‐
fica delle deliberazioni di giunta regionale attual‐
mente disciplinanti il complessivo sistema delle
agevolazioni tariffarie innanzi richiamate, le
seguenti ulteriori proposte.

Per ciò che concerne i servizi regionali, si propone
di uniformare le modalità di erogazione, in favore
delle imprese esercenti servizi regionali automobi‐
listici e ferroviari, delle somme destinate alla com‐
pensazione dei minori ricavi da traffico derivanti
dalle agevolazioni di cui all’art. 30 c. 1 della LR
18/2002 (a modifica delle DGR 1488/2005 e DGR
1838/2005) e dal rilascio di titoli di viaggio gratuiti
di cui all’art. 30 c. 3 della LR 18/2002 (a modifica
della DGR 992 del 1 luglio 2003) prevedendo quanto
segue:
‐ il Servizio competente procede alla liquidazione

delle somme in tre anticipi trimestrali da erogarsi
entro il trimestre di riferimento, previa acquisi‐
zione della fattura e al saldo, previa rendiconta‐
zione su base mensile relativa all’anno di riferi‐
mento e acquisizione della fattura, entro il trime‐
stre dell’anno successivo;

‐ la rendicontazione finalizzata all’erogazione del
saldo avviene mediante l’utilizzo della modulistica
predisposta dal Servizio competente, sulla base
dello schema allegato al presente provvedimento;

‐ ciascuna società assicura il costante e continuo
monitoraggio dell’andamento del rilascio dei titoli
di viaggio agevolati. Al raggiungimento del 70%
della quota spettante programmata, la società
provvede a darne comunicazione al Servizio com‐
petente, indicando anche la presunta data di
esaurimento della suddetta quota spettante. La
società provvede alla sospensione del rilascio di
titoli di viaggio agevolati al raggiungimento della
quota spettante programmata. La società è
tenuta a garantire ogni forma di preventiva e tem‐
pestiva comunicazione all’utenza finalizzata ad
evitare disagi derivanti dalla sospensione del rila‐
scio di titoli agevolati.

Per ciò che concerne i trasferimenti alle Province
e alla Città Metropolitana, il Servizio regionale com‐

petente procede al trasferimento dell’intera somma
prevista su base annuale e comunque compatibil‐
mente con i vincoli stabiliti dalle vigenti disposizioni
regionali di bilancio, mediante provvedimento da
emanarsi, previa rendicontazione da parte delle
Province e della Città Metropolitana in merito
all’utilizzo delle risorse destinate alla compensa‐
zione dei minori ricavi da traffico riferita all’anno
precedente, entro il primo trimestre di ciascun
anno.

Per l’esercizio corrente il Servizio regionale com‐
petente procede, compatibilmente con i vincoli sta‐
biliti dalle vigenti disposizioni regionali di bilancio,
al trasferimento in favore delle Province e della
Città Metropolitana delle somme da destinare alla
compensazione dei minori ricavi da traffico alle
stesse attribuite per l’esercizio corrente, a valle
dell’emanazione del presente provvedimento.

Si evidenzia che in data 6 maggio 2015 si è svolto
l’incontro convocato con nota AOO 078/1406 del
28/4/2015 finalizzato ad illustrare alle Province e
alla Città Metropolitana le risultanze dell’istruttoria
come innanzi esposta relativa alle agevolazioni tarif‐
farie. Nell’ambito di tale incontro gli enti intervenuti
hanno espresso condivisione in merito alle nuove
forme di erogazione e trasferimento delle risorse e
in relazione all’opportunità dare applicazione alle
stesse a partire dall’esercizio corrente. Con nota
AOO 078/1600 del 14/5/2015 si è provveduto a
comunicare alle Province e alla Città Metropolitana
la conclusione dell’istruttoria.

Infine, ravvisata l’esigenza di dare concreta attua‐
zione alle previsioni normative statali e regionali in
materia di trasparenza, efficacia ed efficienza del‐
l’azione amministrativa mediante lo sviluppo e l’im‐
plementazione di modalità di gestione informatiz‐
zata dei flussi delle informazioni e del trasferimento
dei dati relativi ai servizi di trasporto pubblico
locale, sia ai fini della semplificazione e velocizza‐
zione dei procedimenti amministrativi (lato Regione
/ Enti locali e affidatari di servizi di TPL), sia ai fini
della migliore gestione del rapporto con i cittadini
utenti, si propone di istituire il portale dei servizi di
TPL quale portale settoriale del portale della
Regione Puglia di cui all’art. 9 della LR 15/2008
destinato alla gestione informatizzata dei procedi‐
menti amministrativi di competenza regionale ine‐
renti i servizi di trasporto pubblico locale, all’inter‐
scambio delle informazioni tra Regione, enti locali
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e affidatari di Servizi di Trasporto Pubblico locale,
nonché alla gestione del rapporto con i cittadini
utenti anche inerente la qualità dei servizi di TPL,
dando mandato al dirigente del Servizio di svolgere
le attività finalizzate all’attivazione, anche per
moduli funzionali, del portale dei servizi di TPL entro
dicembre 2015.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:

si introduce per quanto riportato in narrativa ai
sensi dell’art. 42 della LR 28/01 e smi la seguente
variazione compensativa dei seguenti capitoli di
spesa afferenti le UPB 3.5.2 e 3.5.5 capitolo di spesa
552016 UPB 3.5.2 Fondo regionale trasporti ‐ FRT.
Compensazione degli oneri per il rilascio o gratuità
di viaggio sui servizi di TPRL (L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2
lett. e))

variazione in diminuzione ‐700.000,00 €
capitolo di spesa n.i. UPB 3.5.2 Fondo regionale

trasporti ‐ FRT. Compensazione in favore delle
imprese affidatarie di servizi di TPRL automobilistici
dei minori ricavi connessi al rilascio di titoli di
viaggio gratuiti (art. 30 c. 3 LR 18/2002 e smi)

variazione in aumento + 195.000,00 €
capitolo di spesa n.i. UPB 3.5.2 Fondo regionale

trasporti ‐ trasporto automobilistico. Trasferimenti
alle Province e alla Città metropolitana per concorso
alla spesa connessa con la compensazione dei
minori ricavi per il rilascio di titoli di viaggio gratuiti
(L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2 lett. e)) trasporto automo‐
bilistico

variazione in aumento +505.000,00 €
capitolo di spesa 552055 UPB 3.5.5 Agevolazioni

tariffarie in favore di determinate categorie di
utenti dei servizi di trasporto pubblico interurbano
(art. 30, L.R. N. 18/2002)

variazione in diminuzione ‐3.240.000,00 €
capitolo di spesa n.i. UPB 3.5.5 Fondo regionale

trasporti ‐ FRT. Compensazione in favore delle
imprese affidatarie di servizi di TPRL ferroviario dei
minori ricavi connessi con il rilascio di titoli di
viaggio agevolati in favore di determinate categorie
di utenti (art. 30 c. 1 LR 18/2002 e smi)

variazione in aumento +1.905.000,00 €
capitolo di spesa n.i. UPB 3.5.5 Fondo regionale

trasporti ‐ trasporto automobilistico. Trasferimenti
alle Province e alla Città metropolitana per concorso
alla spesa connessa con la compensazione dei

minori ricavi per il rilascio di titoli di viaggio agevo‐
lati (L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2 lett. e)) trasporto auto‐
mobilistico

variazione in aumento +1.335.000,00 €

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k)
della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Servizi di
Trasporto e dal Dirigente del Servizio Gestione del
Trasporto Pubblico Locale che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di applicare, ai fini dell’adeguamento tariffario
previsto dall’art. 26 della LR 18/2002 e smi, l’in‐
dice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera
collettività (NIC) 2014 pari al valore di 0,2%;

‐ di stabilire, conseguentemente, in € 0,07007 la
nuova base tariffaria minima dei servizi interur‐
bani del trasporto pubblico regionale e locale
secondo quanto riportato nel prospetto allegato
(Allegato 1) al presente provvedimento;

‐ di adeguare, conseguentemente, le vigenti tariffe
del servizio elicotteristico all’indice nazionale dei
prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC)
2014parial valore di 0,2%;

‐ confermare in € 0,90 il costo del biglietto di corsa
semplice dei servizi urbani per i comuni non capo‐
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luogo di provincia e di € 1,00 per i Comuni capo‐
luogo di provincia secondo quanto stabilito con
DGR 1452 del 2 agosto 2013 e con DGR 1912 del
23 settembre 2014, non disponendo pertanto
alcun incremento dei prezzi minimi dei biglietti di
corsa semplice dei servizi urbani;

‐ di disporre che il prezzo minimo del biglietto di
corsa semplice dei servizi suburbani sia commisu‐
rato al prezzo minimo dei servizi interurbani;

‐ di disporre che le imprese affidatarie di servizi di
trasporto pubblico regionale e locale trasmettano,
entro sessanta giorni dalla pubblicazione del pre‐
sente provvedimento, al Servizio regionale com‐
petente, ai sensi dell’art. 28 c. 7 della LR 18/2002,
le tabelle dei prezzi e delle distanze dei titoli di
viaggio di cui ai commi 2, 3 e 4 dell’art. 27 della
LR 18/2002 rilasciati per i servizi interurbani auto‐
mobilistici e ferroviari dalle stesse gestiti come
adeguati secondo quanto stabilito nel presente
provvedimento dando evidenza delle autorizza‐
zioni rilasciate dalla Giunta regionale ai sensi
dell’art. 26 c. 5 della LR 18/2002;

‐ di disporre che le imprese affidatarie di servizi di
trasporto pubblico locale trasmettano, entro ses‐
santa giorni dalla pubblicazione del presente
provvedimento, al Servizio regionale competente,
ai sensi dell’art. 28 c. 7 della LR 18/2002, le tabelle
dei prezzi e dei titoli di viaggio di cui all’art. 27
della LR 18/2002 rilasciati per i servizi urbani auto‐
mobilistici dando evidenza delle eventuali auto‐
rizzazioni rilasciate dal Comuni ai sensi dell’art. 26
c. 5 della LR 18/2002.

‐ di prendere atto delle rettifiche ai capitoli di spesa
che risultano non coerenti con il piano dei conti
integrato, di istituire i nuovi capitoli di spesa, di
apportare ai sensi dell’art. 42 della LR 28/01 e smi
la variazione compensativa al bilancio di previ‐
sione per l’esercizio finanziario 2015 come ripor‐
tato nell’allegato prospetto (Allegato 2) alla pre‐
sente deliberazione;

‐ di disporre, per ciò che concerne i servizi regionali,
di uniformare le modalità di erogazione, in favore
delle imprese esercenti servizi regionali automo‐
bilistici e ferroviari, delle somme destinate alla

compensazione dei minori ricavi da traffico deri‐
vanti dalle agevolazioni di cui all’art. 30 c. 1 e dal
rilascio di titoli di viaggio gratuiti di cui all’art. 30
c. 3 della LR 18/2002 prevedendo quanto segue:
a. il Servizio competente procede alla liquida‐

zione delle somme in tre anticipi trimestrali da
erogarsi entro il trimestre di riferimento,
previa acquisizione della fattura e al saldo,
previa rendicontazione relativa all’anno di rife‐
rimento e acquisizione della fattura, entro il
trimestre dell’anno successivo;

b. la rendicontazione finalizzata all’erogazione
del saldo avviene mediante l’utilizzo della
modulistica predisposta dal Servizio, sulla base
dello schema allegato (Allegato 3) alla pre‐
sente deliberazione;

c. ciascuna società assicura il costante e continuo
monitoraggio dell’andamento del rilascio dei
titoli di viaggio agevolati. Al raggiungimento
del 70% della quota spettante programmata,
la società provvede a darne comunicazione al
Servizio competente, indicando anche la pre‐
sunta data di esaurimento della suddetta
quota spettante. La società provvede alla
sospensione del rilascio di titoli di viaggio age‐
volati al raggiungimento della quota spettante
programmata. La società è tenuta a garantire
ogni forma di preventiva e tempestiva comu‐
nicazione all’utenza finalizzata ad evitare disagi
derivanti dalla sospensione del rilascio di titoli
agevolati;

‐ di disporre, per ciò che concerne i trasferimenti
alle Province e alla Città Metropolitana, che il Ser‐
vizio regionale competente proceda al trasferi‐
mento dell’intera somma prevista su base
annuale e comunque compatibilmente con i vin‐
coli stabiliti dalle vigenti disposizioni regionali di
bilancio, mediante provvedimento da emanarsi,
previa rendicontazione da parte delle Province e
della Città Metropolitana in merito all’utilizzo
delle risorse destinate alla compensazione dei
minori ricavi da traffico riferita all’anno prece‐
dente, entro il primo trimestre di ciascun anno;

‐ di disporre, per ciò che concerne i trasferimenti
alle Province e alla Città Metropolitana, per l’eser‐
cizio corrente, che il Servizio regionale compe‐
tente proceda, compatibilmente con i vincoli sta‐
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biliti dalle vigenti disposizioni regionali di bilancio,
al trasferimento in favore delle Province e della
Città Metropolitana delle somme da destinare alla
compensazione dei minori ricavi da traffico alle
stesse attribuite per l’esercizio corrente, a valle
dell’emanazione del presente provvedimento;

‐ di istituire il portale dei servizi di TPL quale portale
settoriale del portale della Regione Puglia di cui
all’art. 9 della LR 15/2008 destinato alla gestione
informatizzata dei procedimenti amministrativi di
competenza regionale inerenti i servizi di tra‐
sporto pubblico locale, all’interscambio delle
informazioni tra Regione, enti locali e affidatari di
Servizi di Trasporto Pubblico locale, nonché alla
gestione del rapporto con i cittadini utenti anche
inerente la qualità dei servizi di TPL dando man‐

dato al dirigente del Servizio di svolgere le attività
finalizzate all’attivazione, anche per moduli fun‐
zionali, del portale dei servizi di TPL entro
dicembre 2015;

‐ di demandare al Servizio regionale competente la
trasmissione del presente provvedimento agli Enti
Locali e alle imprese che erogano servizi di tra‐
sporto pubblico locale e regionale e società inte‐
ressate;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1273

DGR1150/09‐P.O.FESR 2007/13 L.I. 4.1 Az.4.1.2
Promozione del sistema turistico regionale,attra‐
verso l’organizzazione e/o la partecipazione ad ini‐
ziative settoriali di livello nazionale ed internazio‐
nale. Richiesta istituzione nuovo capitolo.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Turismo e confermata dal Diri‐
gente, riferisce:

La Legge regionale 28/1978 all’art. 1 dispone che:
“Allo scopo di sviluppare il movimento turistico

nel territorio pugliese e di favorire l’affermazione di
una unitaria immagine della Puglia sul mercato
nazionale ed internazionale, e di stimolare la desta‐
gionalizzazione del flusso turistico, la Regione rea‐
lizza idonee iniziative ed azioni promozionali con le
modalità e nei limiti previsti dalla presente legge”;

e all’articolo 2 stabilisce che “Per le finalità di cui
al precedente articolo, la Giunta regionale e auto‐
rizzata a: svolgere iniziative, manifestazioni e cam‐
pagne pubblicitarie e promozionali sui mercati di
origine del flusso turistico, anche attraverso la par‐
tecipazione a fiere, mostre ed esposizioni in Italia e
all’estero, aventi particolari riflessi nel campo turi‐
stico;....”

Premesso che:
Con il Documento Strategico Regionale, adottato

con la deliberazione dell’1 agosto 2006 n. 1139, la
Giunta Regionale ha fissato gli obiettivi specifici e le
linee di intervento nei van i settori.

Con Deliberazione n. 146 del 12.02.2008 la
Giunta regionale ha approvato ii Programma Ope‐
rativo FESR 2007‐2013 a seguito della Decisione
Comunitaria C/2207/5726 del 20.11.2007 con la
quale la Comunità Europea ha adottato II Pro‐
gramma.

La DGR n. 165 del 17.02.2009 ha approvato i cri‐
teri di selezione delle operazioni definite in sede di
Comitato di Sorveglianza e le Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013
nonché ha definito ii contenuto del Programma Plu‐
riennale di Attuazione (PPA) e le procedure per la
sua adozione.

Con DGR. 1150 del 30.06.2009 la Giunta regio‐
nale ha approvato il “Programma di attuazione plu‐
riennale FESR 2007‐2013 ‐ Asse IV del PO FESR
2007‐2013 “Valorizzazione delle risorse naturali e
culturali per l’attrattività e lo sviluppo” che costi‐
tuisce all’attualità, il riferimento programmatico
regionale principale per l’attuazione della Linea di
intervento 4.1 “Infrastrutture, promozione e valo‐
rizzazione dell’economia turistica” ‐ Azione 4.1.2
“Valorizzazione e la promozione della regione attra‐
verso lo sviluppo di specifiche azioni di marketing
volte ad affermare le destinazioni turistiche sui mer‐
cati”.

La DGR 1150/2009, tra le azioni da realizzare
nell’ambito della Linea di Intervento 4.1, Azione
4.1.2, annovera la Promozione del sistema turistico
regionale attraverso l’organizzazione e/o la parteci‐
pazione ad iniziative settoriali di livello nazionale ed
internazionale (lett. A).

La stessa DGR n. 1150/2009 ha altresì emanato
disposizioni organizzative e di gestione in merito
alle Linee di Intervento stabilendo che ‐ contestual‐
mente all’approvazione del PPA ‐ la Giunta regio‐
nale autorizza i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento ad operare sui capitoli di bilancio di riferi‐
menti attribuiti all’UPB 10.03.09 del Servizio Pro‐
grammazione, nei limiti di impegno definiti nello
stesso Programma Pluriennale.

La Deliberazione di Giunta regionale n. 1825 del
05.08.2011 e s.m.i. ha modificato il Programma Plu‐
riennale di attuazione 2007/2013 approvando le
relative variazioni di bilancio.

Successivamente la Giunta regionale, con proprio
atto n. 721/2012, al fine di dare attuazione a quanta
disposto dalla L.R. 28/78 emendata dalla L.R. n. 12
del 12.8.2005 art. 4 comma 2, ha approvato ii pro‐
gramma triennale di promozione turistica 2012‐
2014.

Visti altresì:
il piano annuale di attuazione delle attività di pro‐

mozione e comunicazione 2014 approvato con deli‐
bera di Giunta regionale n. 2611 del 30.12.2013

la nuova versione del Programma Pluriennale
dell’Asse IV del PO FESR 2007/2013 approvata con
delibera di Giunta regionale n. 803 del 26.04.2013;

Considerato che:
Con note prot. n. 2321/BA/2015 del 24.04.2015

e n. 2386 del 29.04.2015 l’Agenzia Pugliapromo‐
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zione ha avanzato la richiesta di un fabbisogno
finanziario urgente finalizzato a consentire la realiz‐
zazione di un programma di attività a completa‐
mento della programmazione 2007/2013, prope‐
deutico all’avvio della nuova programmazione
atteso il ritardo nell’ approvazione del nuovo ciclo
di programmazione da parte della Commissione
europea;

Con D.G.R. n.928 del 06.05.2015 si disponeva di
far fronte alla richiesta dell’Agenzia Pugliapromo‐
zione prelevando € 300.000 dal cap.1110030
“Fondo di riserva per le spese impreviste”;

In fase di rendicontazione dei fondi FESR, Linea
di intervento 4.1, sono state successivamente rin‐
venute delle economie vincolate la cui consistenza
appare congrua per far fronte almeno in parte alle
esigenze più urgenti rappresentate da Pugliapromo‐
zione;

Pertanto al fine di evitare l’interruzione delle atti‐
vità di promozione e di comunicazione turistica per
il secondo semestre 2015.

Con il presente atto si richiede l’istituzione di un
nuovo capitolo per la realizzazione del programma
di attività a completamento della programmazione
2007/2013, propedeutico all’avvio della nuova pro‐
grammazione, a cura dell’Agenzia Regionale Puglia‐
promozione, atteso il ritardo nell’approvazione del
nuovo ciclo di programmazione da parte della Com‐
missione europea.

Tanto in considerazione che le risorse residue da
impegnare, per il successivo trasferimento
all’Agenzia Regionale Pugliapromozione, ammon‐
tanti ad € 200.579,61, di cui € 157.000,00 quali eco‐
nomie vincolate, da dichiarare con successivi atti
dirigenziali, sulla Det. Dir. impegno n. 685 del
10/10/2008, € 27.589,21 sulla Det. Dir. impegno n.
7 del 24/01/2013 e n. 15.990,40 sulla Det. Dir.
impegno n. 83 del 12/09/2013, e in virtù delle
nuove disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, la clas‐
sificazione del suddetto capitolo non consente la
piena operatività del Servizio Turismo, Ufficio Pro‐
mozione, in quanto non 6 possibile adottare atti di
impegno di spesa e/o atti di liquidazione di spesa
nel rispetto del Piano Integrato dei Conti di cui alla
succitata normativa;

Viste le circolari nn. 3 e 5 2015 del Servizio
Bilancio e Ragioneria, e preso atto delle disposizioni

e chiarificazioni ivi contenute, il Servizio Turismo,
individuato con atti di Giunta Regionale n.
1017/2009 e 837/2012 quale struttura regionale
responsabile per gli adempimenti finanziari rive‐
nienti dall’approvazione e ammissione a finanzia‐
mento dei Progetti di cui Linea di intervento 4.1,
Azione 4.1.2 ‐ Variazioni di Bilancio e iscrizione dei
capitoli in Entrata e in Spesa ‐ e titolare della U.P.B.
02.09.09 nella quale sono allocati il capitolo in argo‐
mento, si trova nelle condizioni di dover Istituire un
nuovo capitolo di spesa per le esigenze operative
dell’Ufficio Promozione.

Tutto ciò premesso, l’Assessore al Mediterraneo,
Cultura e Turismo:

VISTA il D.Lgs. 118/2011 e s.m. e i.;

VISTA la l.r. n. 53/2014

VISTA la legge regionale 28/2001 e s.m. e i. ‐ art.
42 ‐ propone alla Giunta Regionale:

Di autorizzare ii Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire ii capitolo di nuova iscrizione indicato nella
parte COPERTURA FINANZIARIA collegato al capi‐
tolo originario 1154010 P.O. FESR 2007/2013;

Di annullare per le motivazioni innanzi esposte la
DGR n. 928 del 06/05/2015

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 E S.M. E I.
U.P.B. 02.09.09
Cap. 1154010
Declaratoria: Programma Operativo FESR
2007/2013 Spese per attuazione Asse IV linea di
intervento 4.1 Infrastrutturazione, promozione e
valorizzazione dell’economia turistica (quota UE ‐
Stato)
Bilancio Vincolato
Codice Missione: 7
Codice Programma: 2
Titolo: 2
Macroaggregato: 3

VARIAZIONE DI BILANCIO
U.P.B. 02.09.09
C.N.I. 1154016 “Programma Operativo FESR
2007/2013 Spese per attuazione Asse IV linea di
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intervento 4.1 Infrastrutturazione, promozione e
valorizzazione dell’economia turistica (quota UE ‐
Stato): programma di attività a completamento
della programmazione 2007/2013, propedeutico
all’avvio delta nuova programmazione” ‐ cod. d.lgs.
118/2011 7.2.2.3.1.2.17

Con successive determinazioni del dirigente del
Servizio Turismo si procederà all’impegno di spesa
da assumersi entro ii corrente esercizio finanziario.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

Tale atto 6 di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n.
7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Promozione,
dal Dirigente del Servizio Turismo e dal Direttore
dell’Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e del Talenti;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di annullare DGR n. 928 del 06/05/2015 per le
motivazioni riportate in narrativa;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire il capitolo di nuova iscrizione indicato
nella parte COPERTURA FINANZIARIA collegato al
capitolo n. 1154010 Programma Operativo FESR
2007/2013 Spese per attuazione Asse IV linea di
intervento 4.1 Infrastrutturazione, promozione e
valorizzazione dell’economia turistica (quota UE ‐
Stato);

‐ di dare atto che le spese oggetto del presente atto
e i residui iscritti ai capitoli originari, trovano
copertura, nella parte ENTRATA del Bilancio
Regionale, ai capitoli 2052000 e 2052400 e che
tali Entrate sono state regolarmente accertate;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Turismo di
provvedere con urgenza ai successivi adempi‐
menti connessi con il trasferimento delle somme
all’Agenzia regionale Pugliapromozione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

‐ di inviare presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della l.r. 53/2014, al Consiglio Regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1274

Attribuzioni funzioni e compiti in procedimenti di
bonifica in applicazione dello schema Convenzione
Quadro fra Ministero Ambiente e Tutela del Terri‐
torio e del Mare, Regione Puglia e Sogesid s.p.a.
Approvazione.

Assente l’Assessore alla Qualità Ambientale,
Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
dell’ufficio bonifica e confermata dai Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce l’Ass.
Sasso:

Premesso che
la Commissione Europea, a seguito del censi‐

mento eseguito sull’intero territorio nazionale da
parte del Corpo Forestale dello Stato(CFS) negli anni
2001/2002, avviava nei confronti dello Stato Italiano
la procedura di infrazione n. 2003/2077 ai sensi
dell’art. 228 del Trattato ‐ causa C‐135/05;

nell’ambito del predetto censimento risultava
inclusa la Regione Puglia la quale interveniva con
una intensa attività di coordinamento ed interlocu‐
toria, finalizzata a dare avvio alle attività procedurali
previste dagli artt. 192 e 242 del D.lgs 152/2006;
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per la risoluzione della procedura di infrazione
l’amministrazione regionale si è impegnata nella
individuazione delle risorse necessarie;

Con Sentenza del 2 dicembre 2014 la Corte di
Giustizia dell’Unione Europea ha condannato la
Repubblica italiana a versare alla Commissione
europea, sul conto «Risorse proprie dell’Unione
europea», a partire dal giorno di pronuncia della
presente sentenza e fino all’esecuzione della sen‐
tenza una penalità semestrale calcolata, per il primo
semestre successivo alla presente sentenza, alla fine
di quest’ultimo, a partire da un importo iniziale fis‐
sato in EUR 42 800 000, dal quale saranno detratti
EUR 400 000 per ciascuna discarica contenente

rifiuti pericolosi messa a norma conformemente a
detta sentenza ed EUR 200 000 per ogni altra disca‐
rica messa a norma conformemente a detta sen‐
tenza.Per tutti i semestri successivi, la penalità
dovuta per ciascun semestre sarà calcolata, alla fine
dello stesso, a partire dall’importo della penalità
stabilita per il semestre precedente, applicando le
predette detrazioni per le discariche oggetto del‐
l’inadempimento constatato messe a norma nel
corso del semestre.

Nel caso della Regione Puglia la condanna è rife‐
rita agli 11 (undici) siti in relazione ai quali si rias‐
sume con la seguente tabella lo stato procedurale
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Dallo stato attuativo dei procedimenti sopra
riportati emergono criticità ambientali in particolare
per i siti interessati da procedimenti di bonifica ai
sensi dell’art. 242 Dlgs 152/2006 con riferimento a
Santeramo, Binetto, Sanpietro Vernotico, Ascoli
Satriano, Supersano, Lesina e Sannicandro di Bari.

CONSIDERATO che un ulteriore ritardo, rispetto
al crono programma delle attività previste dai
comuni, anche a causa di carenza di personale ade‐
guato, comporterebbe un ulteriore danno erariale
oltre che un aggravio del quadro ambientale‐sani‐
tario,

RAVVISATA la necessità di esercitare il potere
sostitutivo ex art. 250 del TUA, ove per inerzia dei
comuni, ovvero su richiesta volontaria degli stessi,
si determini un ulteriore rallentamento;

ATTESO CHE:
‐ la Giunta Regionale, con proprio atto n. 907/2015,

ha approvato lo schema di Convenzione Quadro
con la Sogesid S.P.A.;

‐ tale Convenzione Quadro rinvia a specifiche con‐
venzioni da sottoscrivere e declinare in relazione
alla tipologia di servizi, prestazioni e relativi costi;

RITENUTO necessario, ove ricorrano le condizioni
di cui all’art. 250 del D.L.gs 152/2006 ss.mm.ii.,
avvalersi della SOGESID s.p.a. per lo svolgimento
e/o completamento delle attività avviate ai sensi del
dell’art. 242 del TUA, ferma restando la collabora‐
zione dei Comuni medesimi;

VISTI:
gli artt. 117 e 118 della Costituzione in materia di

competenza legislativa e amministrativa in ordine
alla tutela e valorizzazione dell’ambiente;

gli artt. 192, 242 e 250 Dlgs 152/2006;
l’articolo 43 della legge del 24 dicembre 2012, n.

234, come modificato dall’art. 4 bis del decreto
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito con modifi‐
cazioni dalla legge 4 marzo 2015, n. 20;

Si propone, in conformità a quanto già previsto
agli artt. 2, 3 e in particolare art.4 co.1 della Con‐
venzione Quadro, approvata dalla Giunta Regionale
con provvedimento n. 907/2015, di autorizzare il
Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica dell’As‐
sessorato alla Qualità Ambientale a sottoscrivere
specifiche Convenzioni attuative con SOGESID
S.P.A., e specificamente declinate nella tipologia
delle prestazioni richieste alla medesima Società,
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ove si determinino le condizioni per l’esercizio del
potere sostitutivo nei confronti dei Comuni ex art.
250 D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii., in relazione alle atti‐
vità che si renderanno necessarie.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede‐
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4,
lett.K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del provvedimento
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov‐
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del
Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di fare propria la relazione dell’Assessore rela‐
tore che qui si intende integralmente riportata;

Di autorizzare il Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifica a sottoscrivere specifici schemi di Con‐
venzioni attuative ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 della
Convenzione Quadro approvata con D.G.R.
907/2015, sottoscrivendo le medesime ad avvenuta
approvazione da parte della G.R., ove ricorrano le
condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi ex art.
250 del TUA;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1276

L.r. 28/01, art. 42 comma 1. Variazione bilancio di
previsione 2015: Decreto del Direttore Generale
per la Concorrenza e i Consumatori del 2 luglio
2013 ‐ Modalità, termini e criteri per il finanzia‐
mento dei progetti Regionali, di cui all’articolo 4
del Decreto ministeriale 21 marzo 2013. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo economico ‐
Attività produttive, Industria, Industria Energetica,
Artigianato, Commercio, Fiere e Mercati, Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Alta Professionalità “Camere di Commercio e
iniziative a favore dei Consumatori” e confermata
dal Dirigente del Servizio, riferisce l’Ass. Barba‐
nente:

Il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
del 21 marzo 2013 ‐ Ripartizione del “Fondo deri‐
vante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Au‐
torità garante della concorrenza e del mercato da
destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatori”,
di cui all’art. 148 della legge 23 dicembre 2000, n.
388 ha assegnato alla Regione Puglia risorse finan‐
ziarie per € 672.098,00, per la realizzazione di pro‐
getti in favore dei consumatori e degli utenti.

Il Direttore Generale per il mercato, la concor‐
renza, il consumatore la vigilanza e la normativa tec‐
nica, con decreto del 2 luglio 2013, ha dettato le
modalità di attuazione ai sensi dell’art. 3 del
Decreto Ministeriale del 28.05.2010.

Con deliberazione n. 1933 del 15 ottobre 2013 la
Giunta Regionale ha approvato il programma regio‐
nale denominato “PugliaInForma”, per l’ammis‐
sione al contributo, così come disposto dal citato
Decreto Direttoriale del 2 luglio 2013.

Il Direttore Generale per il mercato, la concor‐
renza, il consumatore la vigilanza e la normativa tec‐
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nica, con nota n. 0210987 del 20.12.2013, ha appro‐
vato, ai sensi dell’art. 9, comma 5 del decreto del 2
luglio 2013, il Programma generale presentato dalla
Regione Puglia denominato PugliaInForma per un
costo complessivo di € 672.098,00;

Con nota n. 0003566 del 14 gennaio 2015, il
Direttore Generale per il mercato, la concorrenza,
il consumatore la vigilanza e la normativa tecnica ha
comunicato che, con proprio decreto del 17
dicembre 2014 è stato autorizzato l’impegno, a
favore della regione Puglia, di € 672.098,00, per l’at‐
tuazione del Programma Generale d’intervento
PugliaInForma.

Si rende necessario, quindi, ai sensi del 1^
comma dell’art. 42 della Legge Regionale 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni, apportare
la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2015, iscrivendo negli appositi capitoli di
entrata e di spesa nella rispettiva U.P.B. e dotando
gli stessi capitoli di uno stanziamento pari ad Euro
672.098,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI.

U.P.B. 2.1.10

VARIAZIONE DI BILANCIO
Parte entrata in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento
CNI 2033836 ‐ 2.01.01.01. ‐ “Somma assegnata
dallo Stato per l’attuazione del Programma Gene‐
rale di intervento “PugliaInForma” DGR 1933 del 15
ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M. 21 marzo 2013 ‐
Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e 17 dicembre
2014”.

€. 672.098,00

Si attesta che l’importo di euro 672.098,00 corri‐
sponde ad obbligazione giuridicamente perfezio‐
nata, con debitore certo, ed è esigibile come di
seguito indicato:
Importo totale € 672.098,00
Esercizio 2015 € 672.098,00
Esercizio 2016 € 0,00
Esercizio 2017 € 0,00
Oltre, specificare singole annualità € 0,00

Parte spesa in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento
CNI 353080 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.04.04.01. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Trasferimenti a istituzioni pri‐
vate.

€. 489.500,00

CNI 353081 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐2.02.01.07. “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”.Trasferimento a organismi
interni.

€. 7.500,00

CNI 353082 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.04.01.02. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Trasferimenti correnti ad ammi‐
nistrazioni locali.

€. 90.000,00

CNI 353083 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.04.03.99. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Trasferimenti a Imprese.

€. 78.000,00

CNI 353084 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.03.02.10 ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Commissione di verifica (com‐
ponente esterno) ‐ art. 12 D.M.del 22/01/2009.

€. 3.549,00

CNI 353085 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.01.01.01. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
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DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Commissione di verifica (inden‐
nità ed altri compensi a personale a T.I.)‐.

€. 2.680,65

CNI 353086 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.02.01.01. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Commissione di verifica (IRAP
su indennità ed altri compensi a personale a T.I.)‐
art. 12 D.M. del 22/01/2009. IRAP.

€. 227,86

CNI 353087 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.01.02.01. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Commissione di verifica (Con‐
tributi c/Ente su indennità ed altri compensi a per‐
sonale a T.I.)‐ art. 12 D.M. del 22/01/2009. CONTRI‐
BUTI C/ENTE.

€. 640.49

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile dell’A. P.
e dal dirigente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

Prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio Ragio‐
neria di procedere alla regolarizzazione contabile
così come di seguito formulate:

Parte entrata in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento

CNI 2033836 ‐ 2.01.01.01 ‐ “Somma assegnata
dallo Stato per l’attuazione del Programma Gene‐
rale di intervento “PugliaInForma” DGR 1933 del 15
ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M. 21 marzo 2013 ‐
Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e 17 dicembre
2014”.

€. 672.098,00

Parte spesa in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento

CNI 353080 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.04.04.01 ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Trasferimenti a istituzioni pri‐
vate.

€. 489.500,00

CNI 353081 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02‐2.02.01.07. “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”.Trasferimento a organismi
interni.

€. 7.500,00

CNI 353082 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.04.01.02. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Trasferimenti correnti ad ammi‐
nistrazioni locali.

€. 90.000,00

CNI 353083 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.04.03.99. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
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21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Trasferimenti a Imprese.

€. 78.000,00

CNI 353084 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.03.02.10. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Commissione di verifica (com‐
ponente esterno).

€. 3.549,00

CNI 353085 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.01.01.01. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Commissione di verifica (inden‐
nità ed altri compensi a personale a T.I.).

€. 2.680,65

CNI 353086 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.02.01.01. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Commissione di verifica (IRAP
su altri compensi e indennità a personale a T.I.)‐ art.
12 D.M. del 22/01/2009. IRAP.

€. 227,86

CNI 353087 ‐ cod. missione 14 ‐ cod. programma
02 ‐ 1.01.02.01. ‐ “Spesa per l’attuazione del Pro‐
gramma Generale di intervento “PugliaInForma”
DGR 1933 del 15 ottobre 2013. L. 388/2000 e D.M.
21 marzo 2013 ‐ Decreti Direttoriali 2 luglio 2013 e
17 dicembre 2014”. Commissione di verifica (con‐
tributi c/Ente su indennità ed altri compensi a per‐
sonale a T.I.)‐ art. 12 D.M. del 22/01/2009. CONTRI‐
BUTI C/ENTE.

€. 640.49

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n.
28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1277

PO 2007 ‐ 2013. Asse I ‐ Linee di Intervento: 1.1 ‐ Az
1.1.2 e 1.4 ‐ Az ‐ 1.4.1 ‐ Asse II. Linea di Intervento
2.4 ‐ Azione 2.4.2 ‐ Asse VI. Linea di Intervento 6.1 ‐
Azione 6.1.2 ‐ Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i.
Modifica della DGR n. 472 del 13/03/2012 di appro‐
vazione del progetto definitivo.Soggetto propo‐
nente: ICAM S.r.l.‐Putignano (Ba).

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi e dal Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale ed Innovazione riferiscono
quanto segue l’Ass. Barbanente:

VISTO:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11);

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

VISTO ALTRESI’:
‐ il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato
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adottato l’Atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del P.O. FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14.11.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008”;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08.10.2009.

CONSIDERATO CHE:
‐ L’impresa proponente Icam S.r.l. e le imprese ade‐

renti Smoov Asrv S.r.l. e CS Metalli S.r.l. hanno
presentato, in data 12.03.2010, istanza di accesso
(Prot. n. AOO_158_158/3169 del 09/04/2010);

‐ Con D.G.R n. 1420 del 15.06.2010 sono state
ammesse alla fase di presentazione del progetto
definitivo l’impresa proponente Icam Srl, con sede
legale in Strada Provinciale 237 delle Grotte Km
17,800 ‐ 70017 Putignano (BA), l’impresa ade‐
rente Smoov Asrv S.r.l. con sede legale in Strada
Provinciale 237 delle Grotte Km 17,800 ‐70017
Putignano (BA) e l’impresa CS Metalli S.r.l. con
sede legale in Via Giovanni Serio snc Zona indu‐
striale ‐70017Putignano (BA) per un investimento
complessivo di € 3.464.664,94;

‐ Con D.G.R. n. 472 del 13/03/2012 è stato appro‐
vato il progetto definitivo, presentato dalla Icam
S.r.l. e dalle imprese aderenti Smoov Asrv S.r.l. e
Cs Metalli S.r.l. per un importo complessivo
ammissibile di € 3.464.664,20, comportante un
onere a carico della finanza pubblica di €
1.317.208,80 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio‐
nale non inferiore a +16 unità lavorative (ULA);

‐ Con Atto Dirigenziale n. 705 del 23/04/2012,
all’impresa proponente Icam S.r.l. e alle imprese
aderenti Smoov Asrv S.r.l. e CS Metalli S.r.l. sono
state concesse provvisoriamente le seguenti age‐
volazioni:
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‐ Il Servizio Competitività con nota prot. n.
AOO_158/3646 del 09/05/2012 e nota prot. n.
AOO_158/4788 del 08/06/2012, ha notificato
rispettivamente all’impresa proponente Icam S.r.l.
ed alle imprese aderenti Smoov Asrv S.r.l. e Cs
Metalli S.r.l. e al Consorzio CIS Solutions la DGR n.
472 del 13/03/2012 di approvazione del Progetto
Definitivo e l’Atto Dirigenziale di Concessione
Provvisoria n. 705 del 23/04/2012, comunicando
il termine di 15 giorni dalla suddetta notifica per
la sottoscrizione del disciplinare così come stabi‐
lito dall’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale
n. 9 del 26.06.2008;

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
‐ Con DGR n. 2205 del 31/10/2012 è stata dichia‐

rata decaduta l’istanza e i relativi benefici relativi
all’impresa aderente CS Metalli S.r.l. con sede
legale in Putignano (BA) alla Via Giovanni Serio
Snc ‐ Z.I. e di confermare la proposta di progetto
definitivo approvata con DGR n. 472 del
13/03/2012 presentata dalle imprese Icam S.r.l.
con sede legale in Strada Prov.le 237 delle Grotte
Km 17,800 ‐ 70017 Putignano (BA) e Smoov Asrv
S.r.l. Strada Prov.le 237 delle Grotte Km 17,800 ‐
70017 Putignano (BA);

‐ Con Atto Dirigenziale n. 2126 del 22/11/2012 si è
proceduto alla modifica dell’Atto Dirigenziale n.

705 del 23.04.2012 di Concessione Provvisoria, a
seguito di quanto disposto dalla DGR n. 2205 del
31/10/2012;

‐ In data 20/12/2012 le imprese ICAM S.r.l., Smoov
Asrv Srl e il Consorzio CIS Solutions hanno sotto‐
scritto il disciplinare repertoriato al n. 014539 del
10.01.2013 e registrato presso l’Agenzia delle
Entrate al n. 1360 del 16/01/2013;

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
‐ La Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari, con nota

prot. n. 3386/BA del 14.05.2015, ha trasmesso la
relazione istruttoria di verifica inerente la richiesta
di proroga, di fusione, di variazione e rimodula‐
zione del programma degli investimenti dell’im‐
presa ICAM S.r.l., acquisita dal Servizio Competi‐
tività con prot. n. AOO_158/4384 del 15/05/2015,
comunicando l’esito positivo, inoltre ha espresso
parere favorevole al prosieguo della realizzazione
degli investimenti da parte della singola impresa
ICAM S.r.l., a seguito dell’avvenuto scioglimento
del Consorzio CIS Solutions formalizzato da parte
dell’impresa ICAM S.r.l. con nota acquisita dal Ser‐
vizio Competitività al prot. n. AOO_158/12240 del
18/12/2014;

‐ A seguito della approvazione della variazione e
rimodulazione di programma di seguito si esplici‐
tano le agevolazioni ammesse:
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Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di modifica della DGR n. 472 del 13.03.2012
di approvazione del progetto definitivo presentato dalle imprese Icam S.r.l., Smoov Asrv S.r.l. e CS Metalli
S.r.l., confermando la sola proposta di progetto definitivo approvata con DGR 472 del 13.03.2012 dalla impresa
Icam S.r.l., rimodulata e riapprovata per un investimento ammissibile di €. 1.521.640,10 ed una agevolazione
di €. 636.664,81;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.



Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore
dei Responsabili di Azione, dai Dirigenti dell’Ufficio
e dai Dirigenti del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi e del Servizio Ricerca Industriale e Inno‐
vazione Tecnologica che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto ripo rtato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

‐ Di prendere atto della DGR n. 2205 del
31/10/2012 con cui è stata dichiarata decaduta
l’istanza e i relativi benefici relativi all’impresa
proponente CS Metalli Srl con sede legale in Puti‐
gnano (BA) alla Via Giovanni Serio Snc ‐ Z.I.;

‐ Di prendere atto della relazione istruttoria, alle‐
gata al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale (Allegato A) redatta e tra‐
smessa da Puglia Sviluppo con nota prot. n.
3386/BA del 14.05.2015, con cui lo stesso orga‐
nismo intermedio Puglia Sviluppo:
‐ ha proceduto alla verifica inerente la richiesta

di proroga di fusione di variazione e rimodula‐
zione del programma degli investimenti comu‐
nicamdo l’esito positivo;

‐ ha espresso parere favorevole al prosieguo della
realizzazione degli investimenti da parte della
singola impresa ICAM S.r.l., a seguito dell’avve‐
nuto scioglimento del Consorzio CIS Solutions
formalizzato da parte dell’impresa ICAM S.r.l.
con nota acquisita dal Servizio Competitività al
prot. n. AOO_158/12240 del 18/12/2014;

‐ Di approvare la proposta di richiesta di proroga,
di fusione, di variazione e rimodulazione del pro‐
gramma degli investimenti dell’impresa ICAM
S.r.l., da realizzarsi nella sede legale e produttiva
sita in Putignano (Ba) Strada Prov.le 237 delle
Grotte Km 17,800;

‐ Di prendere atto che a seguito della approvazione
della proroga, della variazione, della fusione e
della rimodulazione del programma le agevola‐
zioni ammesse ed approvate dalla relazione di
Puglia Sviluppo S.p.A. con nota prot. n. 3386/BA
del 14.05.2015, agli atti del servizio Competitività
al prot. n. AOO_158/4384 del 15/05/2015 sono di
seguito esplicitate:
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‐ Di approvare la proposta di richiesta di proroga,
di fusione, di variazione e rimodulazione del pro‐
gramma degli investimenti dell’impresa ICAM
S.r.l., da realizzarsi nella sede legale e produttiva
sita in Putignano (Ba) Strada Prov.le 237 delle
Grotte Km 17,800;

‐ Di approvare il progetto definitivo, sulla base delle
risultanze svolta dalla società Puglia Sviluppo
S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale
da realizzarsi negli anni 2010‐2015, presentata
dall’impresa ICAM S.r.l. ‐ Putignano (Ba) per un
importo complessivo ammissibile di €
1.521.640,10 comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 636.664,81e con la previ‐
sione di realizzare nell’esercizio a regime un incre‐
mento occupazionale non inferiore a n. +06 unità
lavorative (ULA), come di seguito specificato:
‐ programma di investimento in “Attivi Mate‐

riali” e “Servizi di Consulenza”da realizzarsi
negli anni 2010‐2015, per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 1.462.340,10 con un onere
a carico della finanza pubblica di € 607.014,81;

‐ programma di investimento in “Sviluppo E‐busi‐
ness” da realizzarsi negli anni 2010‐2015, per un
importo complessivo ammissibile di € 59.300,00
con un onere a carico della finanza pubblica di
€ 29.650,00;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi alla modifica del disci‐
plinare sottoscritto in data 20/12/2012 dalle
imprese ICAM S.r.l., Smoov Asrv S.r.l. e il Con‐
sorzio CIS Solutions repertoriato al n. 014539 del

10.01.2013 e registrato presso l’Agenzia delle
Entrate al n. 1360 del 16/01/2013 ed alla ado‐
zione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi
comprese quella dell’atto di concessione provvi‐
soria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

‐ Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve‐
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

‐ Di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa ICAM S.r.l. ‐ Putignano (Ba), a cura del Ser‐
vizio proponente;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1280

Seguito DGR 2427/2014 Piano Operativo ‐ Sistema
Informativo per il monitoraggio della spesa del Ser‐
vizio Sanitario Regionale. Variazione cronopro‐
gramma e quadro economico. Approvazione Piano
dei Conti Sanità.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente
dell’Ufficio Gestione Risorse Economiche e Finan‐
ziarie, confermata dal Dirigente del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale,
riferisce quanto segue:

Con deliberazione 2427/2014 si è provveduto alla
approvazione del Piano Operativo e relativo crono‐
programma riguardante il Progetto “Sistema Infor‐
mativo per il monitoraggio della spesa del SSR”, già
approvato dal Comitato di Vigilanza giusta nota
AOO_002/0000493 del 22.10.2014 ed alla perti‐
nente copertura finanziaria pluriennale;

Con Atto del Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria n. 66 del 28.11.2014 si
è proceduto ad affidare alla società in house Inno‐
vapuglia spa la realizzazione del Progetto MOSS che
si propone di realizzare il sistema informativo ammi‐
nistrativo‐ contabile, in ambito sanitario, integrato
per la Regione Puglia e le Aziende sanitarie pub‐
bliche basato su piattaforma ERP (Enterprise
Resource Planning) e strutturato secondo il modello
“Holding‐ Subsidiaries, che consenta ad ogni
Azienda (subsidiaries) di gestire le informazioni in
modo autonoma ed allo stesso tempo, alla Regione
(holding), di avere la completa visibilità in tempo
reale di tutte le informazioni gestionali e contabili
delle Aziende, al fine di adempiere alle prescrizioni
del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011;

In data 29 gennaio 2015 con nota prot. 150129‐
014, la società in house Innovapuglia SpA ha tra‐
smesso il Progetto Esecutivo del progetto MOSS con
allegato il cronoprogramma ed il quadro econo‐
mico;

Con riguardo agli adempimenti preliminari alla
indizione del bando di gara al fine di completare
l’acquisizione dei questionari funzionali alla reda‐
zione del capitolato tecnico, precedentemente

distribuiti alla Aziende del SSR, procedere alla costi‐
tuzione dei tavoli di lavoro misti (Regione / Aziende/
Innovapuglia) per la verifica dei requisiti funzionali
contenuti nella bozza di capitolato tecnico, alla ado‐
zione del Manuale delle Procedure Amministrativo
Contabili del SSR, prodotto all’interno del PAC, e del
Piano dei Conti Unico Regionale del Servizio Sani‐
tario, si ritiene di procedere ad una revisione del
cronoprogramma ed, al fine di tenere ferma la
durata del periodo di esercizio del sistema ‐ quattro
anni‐ da prevedere nelle procedure di gara, con con‐
seguente slittamento del termine del progetto
all’anno 2022, all’aggiornamento del Quadro Eco‐
nomico;

Per quanto innanzi riportato si provvede, con il
presente provvedimento, ad approvare, a parziale
modifica della DGR 2427/2014, il nuovo cronopro‐
gramma e relativo Quadro Economico nonché il
Piano dei Conti Unico Regionale del Sistema Sani‐
tario Pugliese;

Nelle more di verificare la possibilità di acquisire
il progetto nell’ambito dell’Obiettivo Tematico OT
2 del P.O. 2014 ‐ 2020 (DGR 1498/2014 il progetto
a valenza pluriennale, è posto a carico delle risorse
del Fondo Sanitario Regionale;

L’adozione del presente atto rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera K) della L.R. n. 7/97.

La presente proposta è redatta nel rispetto dei
vincoli posti dalla DGR 841/2015.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
pari a complessivi € 20.166.776,72 (IVA inclusa)
grava per € 2.711.230,00 (Utilizzo risultato di eser‐
cizio 2013 GSA) sull’impegno assunto con AD
20/168/2014 sul capitolo 741090/2014 (FSR 2013);
per € 354.296,92 sul cap.741090/2014 sull’impegno
assunto con AD 66/168/2014; per € 482.505,90 sul
cap. capitolo di spesa 741114/2015 “Spese per Ser‐
vizi per il funzionamento del Servizio Sanitario
Regionale, compreso gli interventi di cui all’art. 10
L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straordinarie
di attività sanitaria e convegni della Regione Puglia”;
per € 512.332,66 sul cap. 741114/2016;
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per € 520.336,38 sul cap. 741114/2017; per €
4.975.558,35 sul cap. 741114/2018; per €
2.650.129,13 sul cap.741114/2019, per €
7.950.387,38 per il triennio 2019/2022, sugli stan‐
ziamenti annuali del cap. 741114, in sede di appro‐
vazione dei DIEF annuali del SSR, utilizzando, qua‐
lora conseguito, il risultato di esercizio della GSA.

Ai successivi adempimenti provvederà, mediante
adozione di appositi atti, il dirigente del Servizio
Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria Regio‐
nale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente, che quivi si intende integralmente
riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie, dal Dirigente del
Servizio Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria
Regionale e dal competente Direttore di Area,

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

‐ Di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare che qui si intende integralmente riportata e
trascritta;

‐ Di approvare la variazione del Cronoprogramma
e del Quadro Economico relativi al Progetto
“Sistema Informativo per il monitoraggio della
pesa del SSR”, unitamente alla proposta di coper‐
tura finanziaria, allegati al presente provvedi‐
mento per costituirne parte integrante e sostan‐
ziale;

‐ Di approvare il Piano dei Conti unico regionale del
Servizio sanitario pugliese allegato al presente
provvedimento per costituirne parte integrante e
sostanziale

‐ Di autorizzare il Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale, con propri atti, a
provvedere ad eventuali modifiche e/o integra‐
zioni al Piano dei Conti Unico per il SSR Pugliese;

‐ Di confermare, per quanto non espressamente
previsto, le disposizioni generali riportate nella
DGR 1404/2014; � Di disporre la pubblicazione
della presente deliberazione sul BURP, ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1281

Approvazione PIANO 2015 “Interventi a favore dei
Pugliesi nel mondo”, ai sensi della legge regionale
11 dicembre 2000, n. 23, art. 10, e s.m.i. 

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dall’AP “Interventi a favore del
pugliesi nel mondo e gestione dell’innovazione” e
confermata dalla dirigente del Servizio Internazio‐
nalizzazione, riferisce quanto segue:

L’art. 10 della legge regionale 11 dicembre 2000,
n. 23 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo”,
prevede l’elaborazione di Piani annuali che pro‐
grammano l’attuazione delle iniziative e del progetti
di interesse regionale che la Regione Puglia intende
realizzare a beneficio del cittadini pugliesi, o di ori‐
gine pugliese emigrati, con l’utilizzo delle risorse
assegnate al capitolo di spesa 941010 del bilancio
regionale.

Per l’esercizio finanziario corrente, la legge regio‐
nale 23 dicembre 2014, n. 53 “Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plurien‐
nale 2015‐2017 della Regione Puglia” iscrive la
somma complessiva di € 200.000,00 nelle previsioni
di spesa a carico del capitolo 941010 “Interventi a
favore del pugliesi nel mondo, L.r. 23/2000”.

II Piano di interventi che Si propone per il 2015,
in continuità con le programmazioni di questi ultimi
anni, mira ad allineare gli interventi a favore dei
Pugliesi nel Mondo, alle politiche regionali di pro‐
mozione della internazionalizzazione delle imprese
pugliesi ed a confermare la strategia di ottimizza‐
zione della spesa, attuata mediante ii criterio del
cofinanziamento di programmi regionali già appro‐
vati e della integrazione delle risorse finanziarie
regionali e comunitarie.

Nel Piano degli interventi 2014, al fine di incenti‐
vare l’assunzione di un ruolo propositivo da parte
delle Associazioni del Pugliesi nel Mondo, ricono‐
sciute dalla Regione Puglia e iscritte all’Albo regio‐
nale al sensi della L.r. 23/2000, è stato previsto un
avviso pubblico per il sostegno finanziario diretto a
proposte progettuali presentate dalle associazioni
e federazioni del Pugliesi nel Mondo iscritte all’Albo
regionale. I progetti presentati sono stati comples‐

sivamente n. 23, fra i quali sono risultati ammissibili
al cofinanziamento n. 19 e sono stati ammessi a
finanziamento, fino alla capienza delle risorse dispo‐
nibili n. 16 proposte. Le Associazioni beneficiarie,
cosi come notificato con provvedimento n. 16 del 5
dicembre 2014, dovranno realizzare le attività pro‐
poste entro il 5 dicembre 2015.

In questi anni, inoltre, si è valorizzato ii ruolo
delle Associazioni, confermando la collaborazione
operativa delle suddette associazioni, come una
delle condizioni strategiche, a supporto delle attività
promozionali della Puglia e delle produzioni “made
in Puglia”, nel mondo.

Infatti, le comunità pugliesi residenti all’estero,
oltre che un mercato di riferimento già “fidelizzato”
e in grado di apprezzare immediatamente i prodotti
identificabili come tipici della tradizione e della cul‐
tura regionale ‐ tra questi, ad esempio, i prodotti
dell’enogastronomia e della industria creativa ‐ pos‐
sono diventare preziosi alleati per sviluppare nei
paesi di residenza, una maggiore conoscenza del
territorio regionale e del suo sistema economico in
tutti i comparti produttivi.

La realizzazione di numerosi progetti attuati in
collaborazione con la rete del nostri corregionali
all’estero ha confermato che la presenza di comu‐
nità composte dai cittadini pugliesi emigrati e dai
loro discendenti, nei territori target delle missioni
promozionali di internazionalizzazione delle
imprese, di attrazione investimenti e di marketing
territoriale della Regione Puglia, è una preziosa
opportunità di facilitazione nelle relazioni impren‐
ditoriali e commerciali che si sono instaurate.

Le Associazioni del Pugliesi nel Mondo, hanno
svolto un ruolo attivo nelle strategie del “fare
sistema” per la promozione unitaria ed integrata del
“brand Puglia” sui principali mercati esteri, anche
negli interventi che ii Servizio Internazionalizzazione
attua in collaborazione con altri Servizi regionali ed
Agenzie regionali che svolgono attività di promo‐
zione economica, turistica e culturale del nostro ter‐
ritorio regionale.

Pertanto anche nel Piano 2015, che qui si pro‐
pone, saranno previste azioni che vanno ad inte‐
grarsi con gli altri strumenti programmatici regionali
già approvati ed in corso di realizzazione quali il Pro‐
gramma regionale di Internazionalizzazione 2013‐
14 approvato con DGR n. 51 del 29 gennaio 2013 e
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successivamente aggiornato con DGR n. 595 dell’8
aprile 2014, il Piano Operativo di Marketing localiz‐
zativo regionale 2014‐2015 approvato con DGR n.
2696 del 18/12/2014, il Programma di Sviluppo
Rurale 2007‐2013, Asse IV, mis. 4.2.1 e, da ultimo il
programma straordinario di internazionalizzazione
e promozione del Sistema Puglia, denominato
“EXPOrtando la Puglia” a valere sulle azioni 6.3.1 e
6.3.2 della Linea 6.3 “Interventi per il marketing ter‐
ritoriale e per l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi e delle imprese”, del P.O. FESR 2007‐
2013, approvato dalla Giunta regionale con DGR
n.832 del 23.4.2015, in occasione di EXPO Milano
2015.

Gli obiettivi che si intendono conseguire con il
presente Piano 2015 tengono conto delle indica‐
zioni espresse dal Consiglio Generale dei Pugliesi nel
Mondo (CGPM) che, in sede di assemblea plenaria,
tenutasi a Bari nel giorni 30 e 31 Maggio 2014, ha
espresso plauso in merito al percorso svolto dalla
Presidenza del CGPM in seno al Coordinamento
delle Consulte Regionali per l’emigrazione e nel‐
l’ambito del CGIE ed in particolare ha approvato la
prosecuzione del lavoro dell’Ufficio di Presidenza
del CGPM sui seguenti temi, come si evince dal
documento finale:

1) Tutela e promozione dei diritti dei corregionali
residenti all’estero e garanzia del loro esercizio;

2) Promozione del progetto “Made of Italians”
promosso da EXPO 2015 attraverso ii pieno coinvol‐
gimento delle collettività residenti all’estero a) fine
di assicurare i benefici previsti e la sensibilizzazione
degli organismi competenti preposti alla elabora‐
zione dei pacchetti di “benefits regionali” da rivol‐
gere ai corregionali residenti all’estero che saranno
in Italia per l’EXPO. Il CGPM da inoltre mandato alla
Presidenza di coadiuvare i responsabili incaricati dal
Governo regionale del coordinamento della pre‐
senza istituzionale a EXPO, nella individuazione di
forme e interventi di promozione del territorio
pugliese in occasione della manifestazione milanese
in programma nel 2015;

3) Presentazione pubblica del database con‐
giunto dell’associazionismo regionale a cura del
Coordinamento delle Consulte Regionali.

4) Collaborazione alla preparazione ed allo svol‐
gimento degli Stati Generali della Lingua Italiana
tenutisi a Firenze il 16 ottobre 2014 promossi e
coordinati dal Ministero degli Esteri.”

In merito alla formulazione degli indirizzi per
l’elaborazione del Piano 2015 degli interventi in
favore dei Pugliesi nel Mondo, ii CGPM ha proposto
di adottare i temi già previsti nell’ambito del Piano
2014, con l’indicazione specifica di raccordare gli
interventi riguardanti la lingua italiana con il coor‐
dinamento delle Consulte regionali, il CGIE ed i
Ministeri competenti in materia, nonché di poten‐
ziare, il più possibile, lo strumento del partenariato
che consente di rendere pia efficace la realizzazione
degli interventi stessi.

Pertanto, anche al fine di dare attuazione agli
indirizzi ricevuti dal CGPM, si ritiene opportuno con‐
fermare gli obiettivi generali e specifici della pro‐
grammazione 2014 come di seguito:

OBIETTIVI GENERALI DEL PIANO 2015
‐ Rafforzare e valorizzare i legami con le comunità

dei pugliesi residenti all’estero, quale volano per
la positiva proiezione dell’immagine regionale e
la promozione dei rapporti economici con il terri‐
torio di origine sui principali mercati esteri;

‐ Attivare azioni per rafforzare ii senso di apparte‐
nenza a comuni radici storiche e culturali delle
comunità di pugliesi emigrati all’estero, con il
coinvolgimento operativo del CGPM (Consiglio
generale dei Pugliesi nel Mondo)

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PIANO 2015
‐ Accompagnamento e co‐animazione per le atti‐

vità promozionali, di internazionalizzazione, attra‐
zione investimenti e marketing territoriale della
Regione, con specifico riferimento, per l’anno
2015, alle iniziative collegate all’Esposizione Uni‐
versale di Milano (maggio‐ottobre 2015);

‐ Supporto ai bisogni e istanze delle nuove mobilita
e dei giovani talenti, presso territori esteri a mag‐
giore presenza di giovani pugliesi emigrati.

‐ Iniziative a favore di corregionali emigrati, con
particolare riferimento alle giovani generazioni, e
all’apprendimento della lingua e cultura italiana,
raccordando gli interventi riguardanti la lingua ita‐
liana con il coordinamento delle Consulte regio‐
nali, II CGIE ed i Ministeri competenti in materia;

‐ Diffusione della conoscenza del tema dell’emigra‐
zione pugliese storica e attuale, rafforzamento
della conoscenza e della visibilità del CGPM.

Nell’ambito delle indicazioni del CGPM e degli
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obiettivi generali e specifici del Piano 2015 suindi‐
cati, le azioni previste terranno conto che si terra in
Italia, dal 10 maggio al 31 ottobre 2015, l’Esposizione
Universale di Milano (Expo 2015), un evento di altis‐
simo richiamo internazionale, in ragione del numero
e della natura dei Paesi partecipanti previsti, del
grande flusso e diversa provenienza dei visitatori
attesi, della natura dei rapporti istituzionali che ver‐
ranno sviluppati, della consistenza dei progetti di
cooperazione che saranno attivati, degli scambi cul‐
turali e di capitale umano che da tale evento si
genereranno, della natura e del carattere globale
del tema scelto, ovvero “Nutrire ii pianeta, energia
per la vita”;

Expo 2015 rappresenta un’occasione unica per
l’Italia e per tutte le Regioni italiane per realizzare
sinergie e collaborazioni tra istituzioni pubbliche,
operatori economici e la società civile nella sua inte‐
rezza, per valorizzare le eccellenze scientifiche, cul‐
turali, artistiche, architettoniche e paesaggistiche e
quelle, pii originali ed esclusive, delle filiere econo‐
mico‐produttive in tema di alimentazione e agroa‐
limentare;

Expo 2015 rappresenta per la Regione Puglia
anche l’occasione straordinaria per promuovere e
valorizzare le eccellenze pugliesi, non solo in campo
enogastronomico, che sono state portate e diffuse
in tutto Il mondo dai nostri corregionali all’estero.

A sostegno di tale opportunità è stato lanciato
dall’Expo 2015 S.p.a. anche il programma promo‐
zionale “Made of Italians”, specificatamente rivolto
a cittadini italiani che vivono all’estero e ai cittadini
stranieri di origini italiane, un programma esclusivo
di promozioni, sconti e tariffe agevolate che con‐
sente, agli italiani all’estero e ai cittadini stranieri di
origine italiana, di venire in Italia e abbinare al sog‐
giorno nella propria citta di origine anche la visita a
Expo Milano 2015, per rendere ancora più emozio‐
nante ii ritorno alle proprie radici.

Il programma è stato promosso dall’Ufficio
Pugliesi nel Mondo del Servizio Internazionalizza‐
zione in collaborazione con il Coordinamento nazio‐
nale delle Consulte Regionali per l’emigrazione,
presso tutte le nostre Associazioni di Pugliesi nel
Mondo.

Pertanto le azioni del Piano 2015 saranno realiz‐
zate a diretta iniziativa regionale, con il contributo
propositivo delle associazioni e/o federazioni rego‐
larmente iscritte all’Albo regionale “Pugliesi nel

Mondo” e sentito l’Ufficio di Presidenza del Consi‐
glio Generale dei Pugliesi nel Mondo, con partico‐
lare riguardo alla Esposizione Universale di Milano
2015 che sarà al centro delle strategie di marketing
territoriale e attrazione investimenti della Puglia,
anche attraverso ii coinvolgimento attivo delle asso‐
ciazioni dei Pugliesi nel mondo.

Di seguito si fornisce indicazioni della tipologia di
azioni che saranno finanziate con il presente Piano,
e per ciascuna azione ii dettaglio degli interventi
previsti:

Azioni del Piano 2015 “Interventi a favore dei
Pugliesi nel mondo”:

A ‐ Azioni di cofinanziamento ai progetti di infor‐
mazione, promozione ed attrazione investimenti a
valere sull’Azione 6.3.1 “Interventi per la valorizza‐
zione delle opportunità localizzative in Puglia”, e di
promozione dell’internazionalizzazione a valere
sull’Azione 6.3.2 “Interventi di sostegno ai processi
di internazionalizzazione dei sistemi produttivi
sociali”, del PO FESR 2007‐2013, attraverso ii coin‐
volgimento dei pugliesi nel mondo

B ‐ Azioni di cofinanziamento al progetto di coo‐
perazione inter‐territoriale “Pugliesi nel Mondo” del
Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013, Asse IV ‐
Misura 421

C ‐ Interventi di comunicazione e promozione in
Puglia e all’estero a diretta iniziativa regionale, con
la partecipazione operativa del CGPM

AZIONE A
Azioni di cofinanziamento ai progetti di informa‐

zione, promozione ed attrazione investimenti a
valere sull’Azione 6.3.1 “Interventi per la valorizza‐
zione delle opportunità localizzative in Puglia”, e
sull’Azione 6.3.2 “Interventi di sostegno ai processi
di internazionalizzazione dei sistemi produttivi
sociali”, del PO FESR 2007‐2013, attraverso ii coin‐
volgimento dei pugliesi nel mondo.

Interventi previsti
1. Realizzazione della seconda edizione del pro‐

getto “Apulia Attraction”, a valere sull’Azione 6.3.1
“Interventi per la valorizzazione delle opportunità
localizzative in Puglia”, nell’ambito del progetto
straordinario “EXPOrtando la Puglia” approvato
dalla Giunta regionale, in occasione di EXPO 2015.

Il progetto strategico ‘Apulia Attraction’ è un’ini‐
ziativa di informazione, promozione e attrazione
investimenti, rivolta a manager ed imprenditori, di
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origine pugliese, residente in diversi Paesi esteri,
ricompresa net Piano Operativo di Marketing terri‐
toriale approvato dalla regione Puglia, il cui sog‐
getto attuatore 6 Puglia Sviluppo S.p.a.

L’edizione 2015 di tale progetto si articolerà
nell’organizzazione di un “networking meeting” in
Puglia cui saranno invitati a partecipare circa 15
manager ed imprenditori di origine pugliese attivi
nel settori dell’agroindustria e del turismo sosteni‐
bile, individuati attraverso una procedura pubblica
messa in atto da Puglia Sviluppo SpA, interessati ad
aggiornare ed approfondire II proprio bagaglio di
conoscenze relativo alla Puglia, quale destinazione
ideale per la realizzazione di nuovi investimenti pro‐
duttivi e di nuove partnership commerciali.

II programma del networking meeting prevede in
Puglia sessioni di incontri b‐to‐b e vani percorsi di
visite aziendali e sarà integrato con un programma
di attività di due giorni a Milano, presso Expo, per
una visita guidata nel Padiglione Italia e la parteci‐
pazione ad altri incontri, dentro e fuori Expo, con
operatori del settore agroalimentare pugliesi.

2. Realizzazione di specifiche iniziative di promo‐
zione economica nell’ambito della partecipazione
istituzionale della Regione a Fiere internazionali e
nella organizzazione di incoming di operatori eco‐
nomici in Puglia, finalizzate alla creazione ed al raf‐
forzamento della rete di relazioni imprenditoriali e
istituzionali tra la Puglia ed alcuni territori esteri,
attraverso ii coinvolgimento delle associazioni dei
“Pugliesi nel mondo” alle quali riconosciuto il ruolo
di “facilitatori” nella realizzazione di eventi promo‐
zionali presso i territori esteri di loro residenza.

3. Adesione al programma ‘Origini Italia’, corso di
formazione in sviluppo imprenditoriale destinato ai
discendenti degli emigrati italiani nel mondo. Il pro‐
gramma, giunto alla 15ª edizione, è promosso e
organizzato dal MIB School of Management di
Trieste in collaborazione con Agenzia ICE/ITA
(Agenzia per la promozione all’estero e l’internazio‐
nalizzazione delle imprese italiane).

Il corso, completamente gratuito per i parteci‐
panti, dura 4 mesi, prevede uno stage nelle regioni
di origine presso le aziende resesi disponibili. II Ser‐
vizio Internazionalizzazione Ufficio Pugliesi nel
Mondo, ha promosso presso le Associazioni dei
Pugliesi nel Mondo la diffusione del bando relativo
al corso, e collaborerà con ICE Agenzia e MIB di
Trieste, nella organizzazione della fase relativa allo
stage finale in Puglia, offrendo cosi un’opportunità

in pia di relazione vicendevole tra i pugliesi nel
mondo e ii nostro sistema produttivo.

AZIONE B
Azioni di cofinanziamento al progetto di coope‐

razione interterritoriale “Pugliesi nel Mondo” del
Programma di Sviluppo Rurale ‐ PSR 2007‐2013,
Asse IV ‐ Misura 421.

Interventi previsti
Realizzazione dell’evento finale, in collaborazione

con il Gal Meridaunia, durante la presenza istituzio‐
nale della Regione Puglia, dal 23 al 30 agosto p.v.
presso II Padiglione Italia di EXPO 2015. L’azione
conclusiva del progetto vedrà coinvolti tutti i par‐
tner aderenti al progetto, nonché i manager e gli
imprenditori pugliesi residenti all’estero, individuati
nell’ambito del progetto ‘Apulia Attraction’.

Si prevede un calendario di eventi da realizzare
fuori Expo, nella sede dell’ “ex Albergo Diurno” che
sorge nei sotterranei di Piazza Oberdan a Milano, che
contribuirà a mettere a valore le proposte pervenute
da parte delle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo.

Il progetto di cooperazione inter‐territoriale
“Pugliesi nel Mondo”, avviato ai sensi del Piano
2011 ex DGR 1378 del 21.6.2011, 6 attuato da un
partenariato composto da 19 Gruppi di Azione
Locale, guidati dal capofila GAL Meridaunia.

Tale progetto ha l’obiettivo prioritario di promuo‐
vere le eccellenze dei territori rurali della Puglia
presso le comunità pugliesi residenti all’estero,
coinvolgendo le Associazioni dei Pugliesi nel
Mondo, promuovendo flussi di incoming turistico
dal territori nei quali vi è consistente presenza di
corregionali emigrati e loro discendenti.

Nell’ambito del progetto sono stati realizzati sia
manifestazioni culturali che eventi tematici di pro‐
mozione dell’offerta produttiva d’eccellenza dei ter‐
ritori rurali pugliesi all’estero, chiamati “Laboratori
per l’innovazione”.

Obiettivo di queste attività promozionali è la
costruzione di un indotto per l’attrazione di investi‐
menti e per l’internazionalizzazione del sistema pro‐
duttivo locale tramite ii sostegno del network dei
pugliesi nel mondo. Sono stati organizzati incontri
nelle principali capitali europee in collaborazione
con le Associazioni di Pugliesi con sede a Parigi, a
Londra e a Peterborough, mentre nel prossimo
mese di giugno l’Ufficio Pugliesi nel Mondo, in col‐
laborazione con il GAL capofila del progetto di coo‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 99 del 14‐07‐201529730



perazione Inter‐territoriale e con la collaborazione
dell’Associazione “A puller in Berlin”, sta organiz‐
zando ii terzo ed ultimo “Laboratorio per l’innova‐
zione” a Berlino, che consisterà in un matching tra
le aziende pugliesi del settore ortofrutticolo e gli
operatori tedeschi.

AZIONE C
Interventi di comunicazione e promozione in

Puglia e all’estero a diretta iniziativa regionale con
la partecipazione operativa del CGPM.

Interventi previsti
1. Organizzazione di eventi promozionali e divul‐

gativi e informativi sul territorio regionale, sui
temi dell’emigrazione storica e attuale, in colla‐

borazione e/o su proposta del CGPM;
2. Iniziative a favore di corregionali emigrati, con

particolare riferimento alle giovani generazioni, e
all’apprendimento della lingua e cultura italiana;

3. Presentazione del Rapporto Italiani nel Mondo
2015

4. Realizzazione e acquisizione di pubblicazioni
e/o prodotti multimediali per l’informazione e la
comunicazione in materia di emigrazione.

5. Organizzazione di workshop e seminari per
valorizzare ii contributo dei nostri corregionali e le
tematiche emigratorie, anche con riferimento a
EXPO 2015

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente, in ottemperanza alla L.r. n. 7/97,
art. 4, comma 4, lett. k, propone alla Giunta Regio‐
nale di approvare la proposta illustrata in narrativa.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ prendere atto di quanto indicato in premessa che
qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare, quale atto di mera programma‐
zione, il Piano 2015 degli “Interventi a favore dei
pugliesi nel mondo” ex art. 10, L.r. 23/2000, negli
obiettivi generali, obiettivi specifici, azioni e inter‐
venti previsti, come dettagliatamente riportato in
narrativa, che fa parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di dare mandato alla Dirigente del Servizio Inter‐
nazionalizzazione di provvedere all’impegno delle
risorse necessarie per l’attuazione del Piano non
appena le somme saranno rese disponibili,
secondo gli indirizzi che saranno impartiti dalla
Giunta Regionale;

‐ di dare altresì, mandato alla dirigente suddetta di
provvedere alla ripartizione e assegnazione alle
singole azioni del Piano 2015 della somma impe‐
gnata, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse
disponibili e facilitare il perseguimento degli
obiettivi prefissati;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1282

Legge regionale 10 luglio 2006, n.19 ‐ Art. 57 “For‐
mazione delle professioni sociali” ‐ Approvazione
Convenzione con LUMSA ‐ Libera Università Maria
SS. Assunta ‐ sez. EDAS per lo svolgimento dei tiro‐
cinii del Corso di Laurea di I Livello in Scienze del
Servizio Sociale e del no profit ‐ L39 e di II livello in
Programmazione e gestione delle Politiche e dei
Servizi Sociali ‐ LM/87.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
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sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Governance e Terzo Settore, come confermata dalla
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ la legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, sulla

“Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali
per la dignità e il benessere delle donne e degli
uomini in Puglia”, ed il relativo Regolamento di
attuazione (n. 4/2007 e successive modifiche e
integrazioni), definiscono un complesso di inter‐
venti e prestazioni sociali a favore delle comunità
locali finalizzato a garantire la qualità della vita e
dei servizi socio assistenziali e sociosanitari;

‐ in questa prospettiva, appare determinante il
ruolo delle professioni sociali e socio‐sanitarie che
implementano i processi di realizzazione del wel‐
fare regionale;

‐ In proposito, l’articolo 57 della stessa legge regio‐
nale 19/2006, sancisce che “la formazione degli
operatori costituisce strumento per la promozione
della qualità ed efficacia degli interventi e dei ser‐
vizi del sistema integrato, per l’integrazione pro‐
fessionale e per lo sviluppo dell’innovazione orga‐
nizzativa e gestionale».

CONSIDERATO CHE:
‐ La LUMSA ha attivato due corsi di Laurea: Corso

di Laurea di I Livello in Scienze del Servizio Sociale
e del no profit ‐ L39 e Corso di Laurea di II livello
in Programmazione e gestione delle Politiche e dei
Servizi Sociali ‐ LM/87;

‐ la coordinatrice dei tirocini, Prof.ssa Marinella
Sibilla, ha formalizzato con nota Prot. N. 412/cv
del 24/11/2014 la richiesta di avviare una proficua
collaborazione con la Regione Puglia, e in partico‐
lare con le strutture dell’Assessorato al Welfare,
per la buona riuscita dell’iniziativa formativa e per
assicurare al corso di laurea la possibilità di
attuare il Tirocinio professionale previsto per
legge

Tanto premesso e considerato, con il presente
provvedimento si propone alla Giunta Regionale di
approvare lo schema di Convenzione (che costi‐
tuisce parte integrante del presente atto ‐ allegato
A) fra Regione Puglia e LUMSA ‐ Libera Università

Maria SS. Assunta ‐ sez. EDAS, finalizzata a comple‐
tare il percorso di studio Corso di Laurea di I Livello
in Scienze del Servizio Sociale e del no profit ‐ L39 e
Corso di Laurea di II livello in Programmazione e
gestione delle Politiche e dei Servizi Sociali ‐ LM/87
con la realizzazione di tirocinii professionali presso
le strutture della Regione Puglia e, in particolare,
presso l’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Politiche
di Benessere Sociale e pari opportunità;

In particolare una verifica più attenta del con‐
testo organizzativo e delle linee di attività in essere
presso il Servizio consente di poter accogliere fino
a n. 2 partecipanti al Master per tutorarli nell’esple‐
tamento del proprio tirocinio formativo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivano ulteriori oneri a carico
del bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

D E L I B E R A

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento deliberativo;
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‐ di approvare lo schema di Convenzione (che costi‐
tuisce parte integrante del presente atto ‐ allegato
A) fra Regione Puglia e LUMSA ‐ Libera Università
Maria SS. Assunta ‐ sez. EDAS, finalizzata a com‐
pletare il percorso di studio Corso di Laurea di I
Livello in Scienze del Servizio Sociale e del no
profit ‐ L39 e Corso di Laurea di II livello in Pro‐
grammazione e gestione delle Politiche e dei Ser‐
vizi Sociali ‐ LM/87 con la realizzazione di tirocinii
professionali presso le strutture della Regione
Puglia e, in particolare, presso l’Assessorato al
Welfare ‐ Servizio Politiche di Benessere Sociale e
pari opportunità;

‐ di delegare l’Assessore regionale alla al Welfare
alla sottoscrizione della Convenzione, in rappre‐
sentanza del Presidente della Giunta Regionale;

‐ demandare alla Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro
adempimento attuativo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1283

Modalità applicative per l’accesso alle misure di cui
al comma 3 dell’art. 5 della L.R. n.45/2013. Inte‐
grazione.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Poli‐
tiche per le persone, le famiglie e le Pari Opportu‐
nità, confermata dalla Dirigente del Servizio Poli‐
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, rife‐
risce quanto segue.

L’art. 5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013,
riguardante le detrazioni all’addizionale regionale
all’IRPEF per carichi di famiglia, dispone quanto
segue:

“1. A titolo sperimentale, per il periodo di
imposta 2014, le detrazioni previste dall’articolo 12,
comma 1, lettera c), del d.p.r. 917/1986 sono mag‐
giorate, nell’ambito dell’addizionale regionale
all’IRPEF e secondo quanto previsto dall’articolo 6,
comma 5, del d.lgs. 68/2011, dei seguenti importi:
a. 20 euro per i contribuenti con più di tre figli a
carico, per ciascun figlio, a partire dal primo, com‐
presi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi o affi‐
dati; b. la detrazione spettante ai sensi della lettera
a) è aumentata di un importo pari a 375 euro per
ogni figlio con diversa abilità ai sensi dell’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge‐quadro
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate).

2. Ai fini della spettanza e della ripartizione delle
detrazioni si applicano le disposizioni previste dal‐
l’articolo 12, comma 1, lettera c) e comma 2 del
d.p.r. 917/1986.

3. Qualora il livello di reddito e la relativa
imposta, calcolata su base familiare, non consente
la fruizione delle detrazioni di cui al comma 1, il sog‐
getto IRPEF usufruisce di misure di sostegno econo‐
mico diretto equivalenti alle detrazioni spettanti. A
tal fine è istituito nel bilancio regionale autonomo,
nell’ambito della UPB 05.01.01, il capitolo di spesa
n. 783034 denominato “Misure di sostegno econo‐
mico diretto in applicazione del secondo periodo del
comma 5 dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 68
del 2011”, con una dotazione finanziaria, per l’eser‐

cizio finanziario 2014, in termini di competenza e
cassa, di 2 milioni e 300 mila euro.

4. La Giunta regionale, con propria deliberazione,
disciplina le modalità meramente applicative per
l’accesso alle misure di cui al comma 3.”

In esecuzione di quanto disposto dal comma 4
dell’art. 5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013,
con delibera di G.R. n.2685 del 16.12.2014, è stato
approvato il seguente indirizzo:

“le risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della
legge regionale n.45 del 30.12.2013, pari a 2 milioni
e 300 mila euro, saranno ripartite in base alla popo‐
lazione residente (come indicato nella tabella alle‐
gata, parte integrante e sostanziale del presente
atto), assegnate, impegnate e liquidate, con succes‐
sivo atto del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità, ai quarantacinque Ambiti terri‐
toriali della Regione Puglia, affinché gli stessi Ambiti
territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto,
indicati dall’art. 5 della legge regionale n.45/2013,
le misure di sostegno economico previste dal
comma 3 dell’art. 5 della legge regionale
n.45/2013.”

Con determinazione dirigenziale n.1197 del
17.12.2014 si è quindi provveduto a ripartire, asse‐
gnare, impegnare, liquidare e pagare le risorse stan‐
ziate dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale
n.45 del 30.12.2013, pari a 2 milioni e 300 mila euro,
in base alla popolazione residente (come indicato
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
provvedimento, ed attenendosi alle direttive con‐
tenute nella delibera di G.R. n.2685 del 16.12.2014),
ai quarantacinque Ambiti territoriali della Regione
Puglia e, per essi, in favore dei Comuni capofila dei
medesimi, affinché gli stessi Ambiti territoriali prov‐
vedano ad erogare agli aventi diritto, indicati dal‐
l’art. 5 della legge regionale n.45/2013, le misure di
sostegno economico previste dal comma 3 dell’art.
5 della legge regionale n.45/2013.

Con il presente atto, ad integrazione della deli‐
bera di G.R. n.2685 del 16.12.2014, si propone di
approvare le seguenti ulteriori modalità per l’ac‐
cesso alle misure di cui al comma 3 dell’art. 5 della
L.R. n.45/2013: “Il soggetto IRPEF, per poter usu‐
fruire delle misure di sostegno economico previste
dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.45
del 30.12.2013, deve presentare apposita istanza al
Comune di residenza, entro il 31.12.2015, utiliz‐
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zando il modello allegato, parte integrante e sostan‐
ziale del presente atto.

Gli Ambiti territoriali dovranno inviare la rendi‐
contazione delle somme assegnate, come previsto
dall’art.111 della L.R.28/2001.”

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivano ulteriori oneri a carico
del bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A

1) Dare il seguente indirizzo, ad integrazione
della delibera di G.R. n.2685 del 16.12.2014:

“Il soggetto IRPEF, per poter usufruire delle
misure di sostegno economico previste dal comma
3 dell’art. 5 della legge regionale n.45 del
30.12.2013, deve presentare apposita istanza al
Comune di residenza, entro il 31.12.2015, utiliz‐
zando il modello allegato (all.1), parte integrante e
sostanziale del presente atto.

Gli Ambiti territoriali dovranno inviare la rendi‐
contazione delle somme assegnate, come previsto
dall’art.111 della L.R.28/2001.”

2) Approvare l’allegato piano di riparto delle
risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della legge
regionale n.45 del 30.12.2013 (all.2), pari a 2 milioni
e 300 mila euro, redatto sulla base di dati più
aggiornati, in sostituzione di quello approvato con
delibera di G.R. n.2685 del 16.12.2014:

3) demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro
adempimento attuativo.

4) disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle pagine
dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1284

“Del. G.R. n. 2609 e Del. G.R. n. 2888 del 22
novembre 2011 Progetto Qualifycare‐SLA Puglia.”.
Attivazione Linea 5 ‐ Azioni di ricerca e approva‐
zione Schema di Convenzione con il Dipartimento
di Ricerca Clinica in Neurologia dell’Università degli
studi di Bari.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione sociale,
come confermata dalla Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ l’articolo 1, comma 40, della legge 13 dicembre

2010, n. 220, che dispone una assegnazione di
100 milioni di euro per il Fondo nazionale per le
non autosufficienze del 2011 e l’elenco 1 allegato
alla medesima legge, che indica tra le finalità
dell’utilizzo del Fondo per il 2011 gli “Interventi in
tema di sclerosi laterale amiotrofica per ricerca e
assistenza domiciliare dei malati, ai sensi dell’ar‐
ticolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296”;

‐ l’articolo 1, comma 2, del d.P.C.M. 18 maggio
2011, recante “Ripartizione delle risorse finan‐
ziarie previste dall’articolo 1, comma 40, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante disposi‐
zioni per la formazione del bilancio annuale e plu‐
riennale dello Stato (Legge di stabilità 2011)”, con
cui si dispone l’utilizzo della somma di 100 milioni
di euro, già destinata ad interventi in tema di scle‐
rosi laterale amiotrofica per ricerca e assistenza
domiciliare dei malati, ai sensi dell’art. 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

‐ il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 78873 del 22 luglio 2011, registrato
dalla Corte dei Conti in data 1 agosto 2011, reg.
8, foglio 22, col quale sono apportate variazioni in
termini di competenza e di cassa e che dispone,
in particolare, la variazione in aumento pari a euro
100 milioni sul capitolo n. 3538 “Fondo per le non
autosufficienze” (4.2.1) di pertinenza della Dire‐
zione Generale per l’inclusione e le politiche

sociali del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali per l’anno 2011;

‐ l’intesa della Conferenza unificata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, acquisita nella
seduta del 27 ottobre 2011, quando le Regioni
hanno posto l’esigenza di estendere il target dei
destinatari finali degli interventi con specifico rife‐
rimento, in ogni caso, a persone con condizioni di
elevata non autosufficienza.

‐ il testo del decreto interministeriale approvato in
sede di Conferenza Unificata del 27 ottobre 2011
assegna alla Regione Puglia, in base ai criteri di
riparto enunciati all’art. 1, l’importo complessivo
di Euro 6.620.000,00;

‐ nel rispetto delle finalità di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e nel rispetto dei modelli organizzativi regio‐
nali e di confronto con le autonomie locali, le
risorse di cui all’articolo 1 del decreto sono desti‐
nate alla realizzazione di prestazioni, interventi e
servizi assistenziali nell’ambito dell’offerta inte‐
grata di servizi socio‐sanitari in favore di persone
affette da sclerosi laterale amiotrofica, e le altre
patologie che in sede di Conferenza Unificata
sono state segnalate all’attenzione del Governo,
in coerenza con l’articolo 4 dell’accordo in Confe‐
renza Unificata del 25 maggio 2011 e, in partico‐
lare, al fine di evitare fratture nella continuità assi‐
stenziale e condizioni di improprio abbandono
delle famiglie, attraverso:
a) progetti finalizzati a realizzare o potenziare

percorsi assistenziali domiciliari che consen‐
tano una presa in carico globale della persona
affetta e dei suoi familiari, atteso che il domi‐
cilio della persona con SLA rappresenta il luogo
d’elezione per l’assistenza per la gran parte del
corso della malattia;

b) interventi volti a garantire il necessario sup‐
porto di assistenti familiari per un numero di
ore corrispondente alle differenti criticità
emergenti con l’evoluzione della malattia,
inclusa l’attivazione di specifici percorsi forma‐
tivi per assistenti familiari per pazienti affetti
da SLA che coprano gli aspetti legati alle
diverse aree di bisogno (motoria, respiratoria,
nutrizionale, della comunicazione, della
dimensione domiciliare);

c) interventi volti al riconoscimento del lavoro di
cura del familiare‐ caregiver, in sostituzione di
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altre figure professionali e sulla base di un pro‐
getto personalizzato in tal senso monitorato.

e in ogni caso, le risorse di cui al decreto in
oggetto sono finalizzate alla copertura dei costi di
rilevanza sociale dell’assistenza socio‐sanitaria. Le
prestazioni, gli interventi e i servizi di cui al
comma precedente non possono configurarsi
come sostitutivi di quelli sanitari;

‐ in data 21 novembre 2011 il Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria dell’As‐
sessorato al Welfare ha provveduto ad inviare la
progettazione delle attività programmate per il
2012 a valere sulle risorse dell’intesa de quo. La
progettazione è stata definita in collaborazione
con i competenti uffici dell’Assessorato alle Poli‐
tiche per la Salute e, in particolare, con il Coordi‐
namento Regionale per le Malattie Rare al fine di
individuare le direttrici utili a favorire l’integra‐
zione sociosanitaria nella presa in carico di
pazienti affetti da SLA e da altre patologie neuro‐
muscolari degenerative con diagnosi affini;

‐ nel documento trasmesso venivano illustrati nel
dettaglio il cronoprogramma attuativo di ciascuna
azione, le modalità di attuazione e le risorse asse‐
gnate a ciascuna azione;

‐ in data 28 novembre 2011, a completamento
della fase interlocutoria avviata con il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, DG Inclusione
Sociale, competente per l’istruttoria di merito
delle proposte progettuali pervenute, si è provve‐
duto a trasmettere il programma attuativo dell’in‐
tesa con nota prot. n. AOO_146/28/11/

2011/0005961 a firma della Dirigente del Servizio
programmazione Sociale e Integrazione Sociosa‐
nitaria; il progetto presentato è stato denominato
“Qualify‐Care SLA Puglia” in continuità con il Pro‐
getto “Qualify‐Care Puglia” presentato e finan‐
ziato dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali a
valere sul Fondo Nazionale per le non Autosuffi‐
cienze ‐ Annualità 2010;

DATO ATTO che:
‐ con propria deliberazione n. 2609 del

22/11/2011 la Giunta Regionale ha approvato la
Variazione al bilancio di previsione 2011, ai sensi
dell’art. 42 della l.r. n. 28/2001, al fine di proce‐
dere alla iscrizione della quota di Fondo Nazionale
Non Autosufficienza 2011, pari ad Euro
6.620.000,00 nel capitolo di spesa 785060 ‐
U.P.B. 5.2.1, per l’attuazione degli interventi di cui
al Decreto interministeriale approvato in sede di
Conferenza Unificata del 27 ottobre 2011, nel
Bilancio di Previsione per l’anno 2011, così come
approvato con l.r. n. 20/2010, tenendo conto
della specifica finalizzazione di legge;

‐ con propria deliberazione n. 2888 del
22/11/2011 la Giunta Regionale ha approvato il
programma di lavoro per il Progetto “Qualify‐Care
SLA Puglia”;

‐ in uno con il programma di lavoro è stato appro‐
vato il Paino economico per le linee di attività del
Progetto “Qualify‐Care SLA Puglia” come di
seguito dettagliato:
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CONSIDERATO che:
‐ nell’ambito del Progetto d’intesa con il Coordina‐

mento delle Regioni per le Politiche Sociali e con
il Coordinamento Nazionale per le Malattie rare è
stata prevista una specifica linea di attività per le
azioni di ricerca, per un importo di Euro
66.000,00;

‐ allo stato attuale di realizzazione del Progetto
l’unica linea di attività non ancora attivata è pro‐
prio quella relativa alla Linea 5;

‐ nell’a m bito del tavolo tecnico regionale per il
progetto Qualify‐Care SLA è rappresentato anche
ilC oordina m e nto M alattie Rare Regionali, che
si avvale per il coordina m e nto tecnico della
dr.ssa Giuseppina A nnicchiarico e per il coordina
m e nto scientifico del Prog. G. Logroscino, per il
Diparti mento di Ricerca Clinica in Neurologia
dell’università degli Studi di Bari “A. Moro” ‐
A.O.U. Policlinico;

‐ in sede di tavolo tecnico il Coordina m e nto M
alattie Rare regionali ha più volte rappresentato
l’esigenza di m ettere a regi m e il percorso già
avviato or m ai da m olti anni con il registro di m
alattia per la SLA (SLAP), attivo dal 1998‐1999, al
fine di istituire un vero e proprio Registro regio‐
nale per la SLA e le patologie affini (FTD, S M A),
con l’obiettivo di introdurre anche una sorve‐
glianza attiva supportata anche con dati a m mini‐
strativi e prescrittivi capaci di m o nitorare in m o
d o più attendibile e esaustivo il “carico di m
alattia” per tutti i pazienti presenti e censiti in
Puglia;

‐ al fine di supportare le strutture dell’Assessorato
Regionale al W elfare e Politiche per la Salute, cia‐
scuna per le relative co m p etenze, e più specifica
m e nte iltavolo tecnico regionale per l’attuazione
del Progetto “Qualify‐care SLA Puglia” e il C oor‐
dina m e nto Regionale M alattie rare si ritiene
necessario avvalersi dell’apporto dell’Università
di Bari per la attuazione della Linea 5 ‐ Azione di
ricerca del Progetto per la realizzazione del Regi‐
stro regionale per la SLA, la FT D‐P e patologie
affini in Puglia, in assoluta coerenza con gli obiet‐
tivi generali del Progetto “Qualify‐Care SLA
Puglia”;

‐ al fine di assicurare la valenza m etodologica e
scientifica del percorso di lavoro, si è provveduto
a verificare preventiva m e nte la disponibilità del
Diparti mento di Ricerca Clinica in N eurologia del‐

l’Università degli Studi di Bari “A.Moro”, nella per‐
sona del Prof. G. Logroscino a realizzare ilsuddetto
intervento;

‐ con A.D. n. 007 del 20/01/2012 del Servizio Progra
m m azione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
si era già proceduto ad impegnare, la somma
complessiva di Euro 6.620.000,00 a valere sul
Cap. 785060 ‐ UPB 5.2.1 ‐ residui di stanziamento
2011 nel Bilancio di Previsione per l’Anno 2012,
per il finanziamento dell’intero progetto “Qualify‐
Care SLA Puglia” tra cui anche la somma di Euro
66.000,00 per la Linea 5 ‐ Azioni di ricerca.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale con la presente proposta di deli‐
berazione di:

a) promuovere il progetto di ricerca “Registro
regionale per la SLA, la FTDP e patologie affini in
Puglia” da affidare per il coordinamento scientifico
e metodologico all’Università degli Studi di Bari “A.
Moro” ‐ Dipartimento di Ricerca Clinica in Neuro‐
logia che concorre alla realizzazione supportando
con la propria struttura e con assegni di ricerca l’at‐
tività del Coordinamento Malattie Rare della
Regione Puglia, come schematicamente illustrato
nella scheda 1, allegata al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale (Allegato
1), e come già finanziato per effetto dell’impegno
contabile assunto con A.D. n. 007/2012 per Euro
66.000,00;

b) approvare lo schema di Convenzione regolante
i rapporti con il Dipartimento di Ricerca Clinica in
Neurologia dell’Università di Bari, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale (Allegato 2);

c) dare mandato al Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria di provvedere
all’attuazione di quanto descritto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di promuovere il progetto di ricerca “Registro
regionale per la SLA, la FTD‐P e patologie affini in
Puglia” da affidare per il coordinamento scienti‐
fico e metodologico all’Università degli Studi di

Bari “A.Moro” ‐ Dipartimento di Ricerca Clinica in
Neurologia che concorre alla realizzazione sup‐
portando con la propria struttura e con assegni di
ricerca l’attività del Coordinamento Malattie Rare
della Regione Puglia, come schematicamente illu‐
strato nella scheda 1, allegata al presente provve‐
dimento per farne parte integrante e sostanziale
(Allegato 1);

‐ approvare lo schema di Convenzione regolante i
rapporti con il Dipartimento di Ricerca Clinica in
Neurologia dell’Università di Bari, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale (Allegato 2);

‐ di dare mandato al Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria la sottoscri‐
zione della suddetta Convenzione, nonchè di
provvedere all’attuazione di quanto descritto;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel BURP e sul sito ufficiale 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1285

Presa d’atto del verbale del 25 maggio 2015 di con‐
divisione da parte del gruppo di lavoro dello
schema di regolamento “Riconoscimento dei
musei e delle biblioteche di rilevanza regionale ed
individuazione dei requisiti di qualità delle forme
integrate di valorizzazione e gestione dei beni cul‐
turali” e delle relative tabelle (Musei, Biblioteche
e Forme di valorizzazione e gestione integrata).

Il Vice Presidente della Regione Prof.ssa Angela
Barbanente ‐ Assessore ai Beni Culturali, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
beni librari, musei ed archivi, dott. Massimiliano
Colonna e dal Dirigente dell’Ufficio beni archeologici
ed architettonici, dott. Mauro Paolo Bruno, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Beni Culturali, avv.
Silvia Pellegrini, d’intesa con il Direttore d’Area dott.
Francesco Palumbo, riferisce quanto segue:

Premesso:
‐ che la Regione Puglia, a seguito di un percorso

partecipato con le Università, il Ministero e gli
operatori del settore, si è dotata di una legge
organica e innovativa (Legge regionale del 25
giugno 2013, n. 17), adeguata al Codice dei beni
culturali, che ruota attorno ad alcuni capisaldi: la
fruizione del patrimonio culturale per la promo‐
zione dell’inclusione sociale e culturale delle
popolazioni, la programmazione condivisa e inte‐
grata, l’introduzione di un sistema di requisiti
quantitativi e qualitativi dei servizi prestati dagli
istituti e luoghi della cultura;

‐ che la predetta legge regionale 17/2013, da un
lato, si pone quale necessario completamento
della disciplina dettata dal Codice dei beni cultu‐
rali, dall’altro, offre spunti innovativi, nel rispetto
dei principi espressi dallo stesso Codice e delle
competenze istituzionali della Regione ed, in par‐
ticolare, l’articolato di legge, prendendo spunto
dalla concreta esperienza che la Regione Puglia ha
vissuto negli ultimi anni, persegue quale compito
specifico quello di creare un sistema integrato,
finalizzato alla valorizzazione dei beni culturali;

‐ che, l’art.17, comma 1, della citata L.r.17/2013,
rubricato “Requisiti degli istituti e luoghidella cul‐
tura di rilevanza regionale”, dispone che “La

Regione definisce i requisiti qualitativi e quantita‐
tivi dei servizi prestati dagli istituti e luoghi della
cultura, di proprietà pubblica o privata, necessari
per il riconoscimento della rilevanza regionale”;

‐ che, più in particolare, ai sensi dei comma 3 e 4
del predetto art. 17 della L.r.17/2013, “Con rego‐
lamento approvato dalla Giunta regionale sono
definiti i requisiti e il procedimento per il ricono‐
scimento della qualifica di istituti e luoghi della
cultura di rilevanza regionale, considerando i
seguenti fattori qualificanti:a) conservazione dei
beni; b) loro fruizione; c) loro valorizzazione; d)
qualificazione scientifica e professionale del per‐
sonale addetto alla gestione “ considerando la
necessità di assicurare il conseguimento dei
seguenti obiettivi: “ … a) accessibilità, funzionalità
e controllabilità delle strutture; b) sostenibilità e
flessibilità gestionale nel tempo; c) integrazione
tematica e territoriale nella gestione; d) riconosci‐
bilità degli istituti e dei luoghi della cultura come
fattori di promozione della conoscenza e di inclu‐
sione sociale”;

‐ che fra le Regioni Emilia‐Romagna e Puglia si è
realizzato un progetto di gemellaggio per il trasfe‐
rimento di conoscenze in materia di standard
museali;

‐ che, in particolare, il predetto progetto ha inte‐
grato una prima iniziativa di tale genere in Italia,
interamente finanziata da risorse comunitarie nel‐
l’ambito di AGIRE POR, strumento attuativo del
Programma Operativo nazionale PON Governance
e Assistenza Tecnica 2007‐2013, cofinanziato dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed il
relativo programma di lavoro, tutt’ora in corso, ha
previsto vari workshop ed incontri tra gli operatori
dei musei sia in Puglia che in Emilia‐Romagna;

‐ che l’obiettivo generale del gemellaggio è partito
dal trasferimento delle modalità attraverso le
quali la Regione Emilia‐Romagna, attraverso il suo
Istituto Beni Culturali, ha recepito, a livello regio‐
nale, le indicazioni contenute nel D.M. 10 maggio
2001 “Atto di indirizzo sui criteri tecnico‐Scientifici
e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei
musei”, redatto per la gestione dei beni conser‐
vati all’interno delle strutture museali che indica
le linee guida e gli standard minimi a cui attenersi
relativamente agli aspetti di carattere giuridico‐
amministrativo, tecnico, e a quelli legati alla sicu‐
rezza, la conservazione e la gestione;
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‐ che il progetto di gemellaggio, oltre a recepire il
suddetto impianto metodologico, è stato rivolto
a trasferire i risultati, le valutazioni e le analisi sca‐
turite dal Tavolo tecnico MiBACT ‐ Regioni sui
livelli minimi della valorizzazione, coordinato dalla
DG‐Valorizzazione, istituito nel 2012 per aggior‐
nare e integrare i requisiti e gli obiettivi di qualità
individuati dall’Atto d’indirizzo del 2001;

‐ che, i requisiti individuati per i musei nella Tabella
n.1 (Musei) allegata sub n. 1, al testo di regola‐
mento, sono stati oggetto di esame nel corso delle
attività progettuali del predetto progetto di
gemellaggio;

‐ che, invece, i requisiti per il riconoscimento delle
biblioteche di rilevanza regionale di cui alla
Tabella n. 2, allegato sub n. 2, della bozza di rego‐
lamento è frutto tra l’altro di più confronti fra la
Regione ed i rappresentanti dei Poli provinciali
bibliotecari e alcune medio‐grandi biblioteche
della Regione Puglia, durante i quali si è realizzato
un metodo partecipativo sulla misurazione e valu‐
tazione dei servizi bibliotecari pugliesi e sugli indi‐
catori definiti da IFLA e AIB, allo scopo, in partico‐
lare, di definire i requisiti per il riconoscimento
degli istituti bibliotecari della Regione Puglia e
individuare aree di miglioramento per quanto
riguarda il sistema delle biblioteche pugliesi;

‐ che, il predetto confronto, si è realizzato all’in‐
terno del Progetto CAPACITY SUD, promosso dal
Formez PA su incarico del Dipartimento della Fun‐
zione Pubblica (DFP) e finanziato dal Programma
Operativo Nazionale “Governance e Azioni di
Sistema” (PON GAS), finalizzato a migliorare la
capacità istituzionale delle Amministrazione
regionale dell’Obiettivo Convergenza, supportan‐
dole nella programmazione di interventi che
rispondano alle loro esigenze prioritarie e nel raf‐
forzamento delle competenze necessarie per la
loro efficace attuazione, diretta a realizzare poli‐
tiche di qualità e attuare un miglioramento orga‐
nizzativo e gestionale;

‐ che le attività poste in essere dalla Regione, fina‐
lizzate alla stesura del testo del regolamento, si è
fondata su processi collaborativi che hanno
incluso diversi attori e che si sono realizzate con
metodologie partecipative;

Considerato:
‐ che il testo regolamentare e le allegate tabelle

sono state oggetto di condivisione all’interno di
un percorso partecipato che ha visto coinvolta, in
un apposito gruppo di lavoro, non solo la Regione,
attraverso la Direzione dell’Area politiche per la
promozione del territorio, dei saperi e dei talenti,
il Servizio beni culturali e gli Uffici in cui si articola,
il Servizio Legislativo, ma anche il Segretariato
Regionale del MIBACT per la Puglia, la Soprinten‐
denza Archivistica per la Puglia, il Direttore della
Biblioteca Nazionale “Sagarriga Visconti Volpi”,
l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, il Poli‐
tecnico di Bari, la Biblioteca Provinciale di Bari, la
Biblioteca Provinciale”Magna Capitana”, l’AIB
Associazione Italiana Biblioteche e l’ICOM Italia ‐
Puglia;

‐ che, in particolare, nella riunione del gruppo di
lavoro del 25 maggio 2015, si proceduto alla reda‐
zione del verbale, che si allega alla presente Deli‐
berazione corredato dai relativi allegati ed in par‐
ticolare dal testo integrale del proposto regola‐
mento, da cui emerge la condivisione da parte dei
partecipanti al gruppo di lavoro del testo del rego‐
lamento “Riconoscimento dei musei e delle biblio‐
teche di rilevanza regionale ed individuazione dei
requisiti di qualità delle forme integrate di valo‐
rizzazione e gestione dei beni culturali” e delle
relative tabelle n. 1 (Musei), n. 2 (Biblioteche) e n.
3 (Forme di valorizzazione e gestione integrata);

Ritenuto:
‐ che il regolamento “Riconoscimento dei musei e

delle biblioteche di rilevanza regionale ed indivi‐
duazione dei requisiti di qualità delle forme inte‐
grate di valorizzazione e gestione dei beni cultu‐
rali” e delle relative tabelle, nel rispetto dei prin‐
cipi della L. r. n. 17/2013, costituisce necessario
strumento di attuazione dell’art. 17 della predetta
L.r. n. 17/2013;

‐ che, pertanto, appare necessario prendere atto
del verbale da cui si evince la condivisione, da
parte dei partecipanti alla riunione del 25 maggio
2015 del gruppo di lavoro, del testo dello schema
di regolamento “Riconoscimento dei musei e delle
biblioteche di rilevanza regionale ed individua‐
zione dei requisiti di qualità delle forme integrate
di valorizzazione e gestione dei beni culturali” e
delle relative tabelle.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie e delle motiva‐
zioni innanzi espresse, propone alla Giunta regio‐
nale l’adozione del seguente atto finale che rientra
nelle competenze della Giunta regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di prendere atto del verbale, allegato alla pre‐
sente Deliberazione per farne parte integrale e
sostanziale, da cui si evince la condivisione, da
parte dei partecipanti alla riunione del 25 maggio
2015 del gruppo di lavoro, del testo dello schema
di regolamento “Riconoscimento dei musei e delle
biblioteche di rilevanza regionale ed individua‐
zione dei requisiti di qualità delle forme integrate
di valorizzazione e gestione dei beni culturali” e
delle relative tabelle (Musei, Biblioteche e Forme
di valorizzazione e gestione integrata);

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1286

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “Celano‐ Foggia” in
centro urbano di Foggia a favore dei signori Trica‐
rico Anna, Tricarico Antonietta, Tricarico Assunta,
Tricarico Biagio, Tricarico Consiglia e Tricarico Luigi.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione eAlienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria
consistenza o che possono essere alla stessa reinte‐
grati, nonché la loro destinazione in ordine alle pos‐
sibilità di fruizione turistico ‐ culturale. Gli stessi
tronchi, sottoposti a vincolo di inedificabilità asso‐

luta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia,
che ne promuove la valorizzazione anche per mezzo
di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto perma‐
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Foggia, con deliberazione del Con‐

siglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha appro‐
vato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi,
definendo l’assetto complessivo della rete trattu‐
rale ricadente nel territorio cittadino e, conseguen‐
temente, le destinazioni funzionali di cui al comma
2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
I signori Tricarico Anna, Tricarico Antonietta, Tri‐

carico Assunta, Tricarico Biagio, Tricarico Consiglia
e Tricarico Luigi, unitamente alla propria madre,
sig.ra La Gatta Filomena successivamente deceduta,
a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in
data 13/02/2013, hanno presentato istanza, acqui‐
sita al protocollo d’ufficio al n.2742 del 13 febbraio
2013, per l’acquisto di suolo demaniale, facente
parte del Tratturo “ Celano‐Foggia “, individuato nel
Catasto Terreni del Comune di Foggia al foglio 96,
p.lla 683 di mq. 60 e p.lla 684 di mq. 65 per com‐
plessivi mq. 125 ‐ Ente Urbano;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche
di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo ai signori Tri‐
carico Anna, Tricarico Antonietta, Tricarico Assunta,
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Tricarico Biagio, Tricarico Consiglia e Tricarico Luigi,
dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del
diritto di acquisto ‐ essendo proprietari del sopras‐
suolo consistente in una abitazione posta al piano
rialzato ed un deposito al piano interrato ‐ con nota
prot. n. 108/434 del 14/01/2015, ha chiesto alla
Commissione regionale di valutazione pro tempore,
la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R.
n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
2 del 30/01/2015, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 46.250,00 (euro quarantaseimiladuecen‐
tocinquanta/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 3873 del 26/03/2015, ha comu‐
nicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile, in parte, la decurtazione
pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trat‐
tandosi di area occupata da costruzione effettiva‐
mente utilizzata quale abitazione e, per la rima‐
nente parte, destinata ad uso diverso da abitazione,
la decurtazione del 50% prevista dall’art.10 c.4.
L’utilizzazione del fabbricato è stata accertata in
sede di sopralluogo eseguito da funzionari dell’Uf‐
ficio Parco Tratturi in data 20 febbraio 2015. Per‐
tanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato
in € 9.253,00 (novemiladuecentocinquantatre/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 5601 del
5.05.2015, è stato formalmente accettato dai
signori Tricarico, i quali hanno optato per il paga‐
mento dello stesso in un’unica soluzione (art. 10,
co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e,
dunque, tra quelli che possono essere alienati agli
attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile
al caso di specie in virtù della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

I signori Tricarico Anna, Tricarico Antonietta, Tri‐
carico Assunta, Tricarico Biagio, Tricarico Consiglia
e Tricarico Luigi, hanno formalmente manifestato la

volontà di acquistare il terreno de quo, accettando
il prezzo di € 9.253,00 (euro novemiladuecentocin‐
quantatre/00), così come determinato dalla pre‐
posta Commissione regionale di valutazione pro
tempore, con l’applicazione delle riduzioni del 90%
e del 50% del prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla

Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore dei signori Tricarico Anna,
Tricarico Antonietta, Tricarico Assunta, Tricarico
Biagio, Tricarico Consiglia e Tricarico Luigi, non
ricorrendo alcun interesse regionale alla conser‐
vazione del diritto di proprietà sul medesimo;

‐ fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
9.253,00 (euro novemiladuecentocinquan‐
tatre/00), corrispondente al prezzo così come
determinato dalla preposta Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, con l’applica‐
zione della riduzione prevista dalla normativa
regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 3 e 4, del
T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 9.253,00 verrà
corrisposta dai sigg.ri Tricarico Anna, Tricarico Anto‐
nietta, Tricarico Assunta, Tricarico Biagio, Tricarico
Consiglia e Tricarico Luigi, mediante bonifico ban‐
cario, con accredito sul conto corrente postale
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n. 170704 intestato a “Regione Puglia ‐ Proventi del‐
l’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al
cap. 4091160 ‐ “Proventi alienazione beni tratturali
l. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al
capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capi‐
tolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vin‐
colo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica
P.C.I. 4.04.02.01.002

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi mq.125 circa, facente
parte del Tratturo “ Celano‐Foggia”, individuato
nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi:
foglio 96, p.lla 683, di mq.60 ‐ Ente urbano;
foglio 96, p.lla 684, di mq. 65 ‐ Ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore dei signori Tri‐
carico Anna nata il 6/2/1963, Tricarico Antonietta
nata il 2/1/1950, Tricarico Assunta nata il
22/3/1952, Tricarico Biagio nato il 17/10/1954,

Tricarico Consiglia nata il 22/6/1947 e Tricarico
Luigi nato il 25/8/1959, del terreno demaniale
come sopra identificato;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
9.253,00 (novemiladuecentocinquantatre/00), da
versare interamente prima della stipula dell’atto
di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1289

Alienazione bene non strumentale: “Complesso
immobiliare collinare Caragnano” ex G.I. sito in
Mottola (Ta)‐ Autorizzazione definitiva alla vendita
ai sensi dell’art. 29 della Legge regionale n. 27/95
‐ Approvazione degli esiti dell’asta pubblica e presa
d’atto del prezzo di cessione.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
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A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”,
confermata dal Dirigente dell’’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e Patri‐
monio, riferisce quanto segue.

Per effetto dell’art. 24 della Legge regionale 28
aprile 1995 n. 27, la Giunta Regionale con delibera‐
zione n. 2673 del 16 dicembre 2014 ha autorizzato
la vendita del bene immobile regionale sito in Mot‐
tola (Ta) denominato “complesso collinare Cara‐
gnano” ex G.I. in località Cozzo alla via Palagianello.

Con il medesimo provvedimento è stato appro‐
vato l’Avviso pubblico di vendita, incaricando nel
contempo il Servizio Demanio e Patrimonio a porre
in essere tutte le procedure propedeutiche alla ven‐
dita del bene “de quo”.

In merito, il Servizio Demanio e Patrimonio, con
l’attivazione del procedimento alienativo a titolo
oneroso, ha dato corso alla procedura di evidenza
pubblica, con il sistema delle offerte segrete in
aumento assumendo come base d’asta il prezzo sti‐
mato, ai sensi del comma 1 dell’art. 28 della prefata
legge, dall’Ufficio Attività tecniche ed Estimative che
assomma a € 497.000,00.

In particolare, per quanto attiene l’asta pubblica,
alla data di scadenza dei termini di presentazione
delle offerte, un unico plico è giunto al protocollo
del Servizio procedente riportante un’offerta di
acquisto dell’immobile in parola pari a€ 600.000,00
da parte del sig. Aloia Luigi.

In sintesi, espletata la procedura dell’asta in coe‐
renza con quanto stabilito dall’Avviso pubblico di
vendita è stato redatto apposito verbale, a cura del
presidente di gara delegato con deliberazione di
Giunta Regionale n. 2673 del 16 dicembre 2014, for‐
malmente approvato con determinazione n. 156 del
5 maggio 2015 della dirigente dell’Ufficio Patri‐
monio e Archivi in qualità di responsabile del pro‐
cedimento, disponendo l’aggiudicazione definitiva
dell’immobile regionale in Mottola (Ta) denominato
“complesso immobiliare Caragnano” ex G.I. a favore
del sig. Aloia Luigi al prezzo d’offerta di € 600.000,00
(diconsi euro seicentomila//00).

Tanto premesso con il presente provvedimento
l’Assessore referente, per assolvere alle disposizioni
dettate con deliberazione n. 2673 del 16 dicembre
2014, propone alla Giunta Regionale di:

‐ approvare gli esiti del verbale di asta pubblica
afferenti all’alienazione a titolo oneroso del
cespite regionale denominato “compendio immo‐
biliare collinare Caragnano ex G.I.” in Mottola
(TA);

‐ prendere atto del prezzo di cessione dell’immo‐
bile, aggiudicato a favore del sig. Aloia Luigi al
prezzo di € 600.000,00 (diconsi euro seicento‐
mila//00);

‐ autorizzare in via definitiva la vendita dell’immo‐
bile per effetto dell’art. 29 della L.r. 27/95;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione del rogito notarile di trasferi‐
mentodell’immobile che dovrà avvenire nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova;

‐ dare atto che tutti gli oneri scaturenti dal trasfe‐
rimento del cespite così come le spese rivenienti
della stipula dell’atto notarile, sono a carico del‐
l’acquirente che procederà alla relativa nomina,
con esonero di qualsiasi incombenza per la
Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una entrata
previsionale complessiva pari a € 600.000,00 che
sarà versata dal sig. Aloia Luigi, aggiudicatario della
relativa asta pubblica, secondo le modalità di
seguito indicate: versamento di un acconto di €
60.000 ‐ pari al 10% del prezzo di aggiudicazione ‐
ad avvenuta autorizzazione definitiva alla vendita
dell’immobile. Tale somma sarà incamerata sul
capitolo 4091001 “Alienazione di beni e diritti patri‐
moniali. L.r. 27 del 26.04.1995 e l.r. n. 4 del
5.02.2013: alienazione di beni immobili‐collegato al
capitolo di spesa 3445 codifica 4.4.1.8.999”.

Versamento della somma residua di € 540.000,00
‐ da effettuare secondo le modalità previste dall’Av‐
viso di evidenza pubblica che prevedono il paga‐
mento in unica soluzione al momento della stipula
del rogito e comunque prima dell’atto di compra‐
vendita ‐ imputabile sul capitolo 4091001 “”Aliena‐
zione di beni e diritti patrimoniali. L.r. 27 del
26.04.1995 e l.r. n. 4 del 5.02.2013: alienazione di
beni immobili‐collegato al capitolo di spesa 3445
codifica 4.4.1.8.999”.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
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illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4 co. 4 lett. k) della L. R. 7/97 e dell’art.
24 co. 3 della L. r. 27/95, propone alla Giunta Regio‐
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. “Attività
dispositive demanio e patrimonio”, dal Dirigente
dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ di dare atto di quanto espresso in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare gli esiti del verbale di asta pubblica
afferenti all’alienazione a titolo oneroso del
cespite regionale denominato “compendio immo‐
biliare collinare Caragnano ex G.I.” in Mottola (TA;

‐ di prendere atto del prezzo di cessione dell’immo‐
bile, aggiudicato a favore del sig. Aloia Luigi al
prezzo di € 600.000,00 (diconsi euro seicento‐
mila//00);

‐ di autorizzare in via definitiva la vendita dell’im‐
mobile per effetto dell’art. 29 della L.r. 27/95;

‐ di incaricare la Dirigente pro‐tempore dell’Ufficio
Patrimonio e Archivi avv. Costanza Moreo nata
l’11 settembre 1976 alla sottoscrizione dell’atto
di compravendita, per conto dell’Amministrazione
regionale, presso notaio da nominarsi da parte
dell’aggiudicatario dell’asta pubblica con il trasfe‐
rimento dell’immobile in parola che dovrà avve‐
nire nello stato di fatto e di diritto in cui si trova;

‐ di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del

negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale dei
beni e la denominazione dello controparte;

‐ di dare atto che tutti gli oneri scaturenti dal tra‐
sferimento del cespite, così come le spese rive‐
nienti

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti‐
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1290

Legge regionale n. 27/95. Autorizzazione all’alie‐
nazione di beni non strumentali a titolo oneroso.
Terreno sito in agro di Stornara (Fg), identificato al
Catasto Terreni al fg. 6, p.lla 21 e al fg. 11, p.lla 4,
ha 17.83.90. Acquirente: sig. Emilio Moscarella.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile del procedimento, confermata dalla Dirigente
dell’Ufficio Patrimonio e Archivi, nonché dal Diri‐
gente del Servizio Demanio e Patrimonio, riferisce
quanto segue.

PREMESSO che:
con Legge Regionale 28 aprile 1995 n. 27 6 stato

disciplinato il regime giuridico dei beni immobili
nella consistenza patrimoniale della Regione e, in
particolare, l’esercizio delle funzioni in materia di
valorizzazione, conservazione e amministrazione.

ai sensi dell’art. 33 della richiamata normativa, al
fine di promuovere ii riordino e la razionalizzazione
del patrimonio immobiliare, la Giunta Regionale
pub procedere alla dismissione dei beni “non stru‐
mentali” e, dunque, non più finalizzati alto svolgi‐
mento delle attività istituzionali.

il Servizio Demanio e Patrimonio, ai fini del rior‐
dino e della razionalizzazione del patrimonio immo‐
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biliare di cui sopra, ha avviato un’intensa attività di
verifica del patrimonio immobiliare, alto scopo di
individuare quei beni (terreni e fabbricati) non più
strumentali per i quali si rende opportuno avviare
procedure alienative, dati gli onerosi interventi
manutentivi finalizzati alla conservazione, nonché
gli oneri fiscali a cui sono assoggettati, entrambi di
gravoso mantenimento per il bilancio regionale;

VISTO che:
per effetto del DPR n. 616/77 e relativo decreto

di attuazione sono stati trasferiti alla Regione Puglia
ed acquisiti al patrimonio regionale i beni immobi‐
liari (terreni e fabbricati) ricadenti net territorio
della Regione, già appartenenti al soppresso Orfa‐
notrofio Militare di Napoli, come riportati nella
tabella di devoluzione allegata al DPR del 06.02.80;

in detta tabella era compresa una superficie di
terreno agrario dell’estensione complessiva di ha
19.36.57 ubicata in agro di Stornara (FG), Località
“Porcareccia e Mennola”;

al momento del trasferimento di detti beni, la
porzione di ha 17.83.90 di tale superficie risultava
già concessa in fitto dall’Orfanotrofio Militare al sig.
Moscarella Ruggiero di Ortanova;

la Regione Puglia, con contratto n. 8336 del 28
dicembre 1989, concedeva in fitto per anni 15 ii sud‐
detto bene e regolarizzava la situazione contrat‐
tuale del succitato sig. Moscarella Ruggiero, previo
versamento dei canoni pregressi dovuti dallo stesso
in favore della Regione Puglia a partire dall’annata
agraria 1980/1981 (data il cui bene in questione era
stato trasferito alla Regione Puglia) sino all’annata
agraria 1987/1988;

in data 25/07/01 veniva sottoscritto verbale di
rinunzia all’eredità da parte della vedova del sig.
Moscarella, sig.ra Eliseo Annamaria, che trasferiva
la stessa agli eredi legittimi e figli del defunto
Moscarella, M. Teresa ed Emilio;

la sig.ra Moscarella M. Teresa rinunciava at
diritto di rinnovare il contratto di fitto con la
Regione Puglia per la parte di sua spettanza e che
lo stesso rimaneva unicamente in capo al germano
sig. Moscarella Emilio;

in data 12 maggio 2010 il sig. Moscarella Emilio,
in possesso della qualifica di coltivatore diretto, pre‐
sentava istanza per l’acquisto del suddetto terreno
sito in agro di Stornara “Località La Grotta e Porca‐
reccia”, con superficie complessiva di ha 17.83,90,

riportato in catasto al foglio di mappa 6 particella
21 e foglio di mappa 11 particella 4;

CONSIDERATO che:
il terreno sito in agro di Stornara “Località La

Grotta e Porcareccia” proveniente dal soppresso
Orfanotrofio Militare di Napoli, non è più idoneo
agli scopi istituzionali e non soddisfa le esigenze
strumentali dell’Ente;

l’art. 8 della L. n. 590/65 accorda ii diritto di pre‐
lazione, in caso di vendita del terreno agricolo, al
coltivatore diretto che conduce in affitto ii terreno
offerto in vendita;

il competente Servizio Demanio e Patrimonio
regionale, ai sensi dell’art. 28, comma 1, della L.R.
n. 27/95, ha provveduto a stimare il cespite in agro
di Stornara in € 239.000,00 (duecentotrentanove‐
mila), e a dame comunicazione al sig. Moscarella
per formale accettazione del prezzo di vendita,
richiamando altresì, in caso di rateizzazione, l’ob‐
bligo dell’iscrizione ipotecaria nei modi di legge;

con nota acquisita al protocollo della Regione
Puglia A00108/14/7/2014/10874 il sig. Moscarella
ha formalmente accettato di corrispondere la
somma suindicata relativa al prezzo di vendita, pro‐
ponendone il pagamento rateizzato secondo le
seguenti condizioni:
‐ versamento, al momento della sottoscrizione

dell’atto di compravendita, della somma di €
40.000,00 (quarantamila);

‐ versamento della somma residua, maggiorata
degli interessi computati al tasso legate, attra‐
verso sedici rate semestrali costanti e anticipate.

la Regione Puglia, con nota A00108/22/9/2014/
13524 accettava formalmente, in quanto conforme
alle vigenti disposizioni legislative, la proposta rela‐
tiva alle modalità di versamento del corrispettivo
richiesto per l’acquisto del terreno in questione

RITENUTO
di dover provvedere, preventivamente all’ado‐

zione del presente provvedimento di Giunta di auto‐
rizzazione alla vendita, alla determinazione del
piano di ammortamento da sottoporre a conse‐
guente accettazione dell’acquirente;

che per la somma da dilazionare, pan i ad €
199.000,00 (centonovantanovemila), è stato predi‐
sposto il seguente piano di ammortamento, che
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prevede il pagamento del debito in sedici rate semestrali di importo unitario pan i ad € 12.972,68, calcolato
al tasso legale vigente del 0,50%, da versare a decorrere dal centottantesimo giorno dalla sottoscrizione del‐
l’atto di compravendita.

PIANO DI AMMORTAMENTO
Metodo di Calcolo: Rata Costante (metodo francese)
Importo del Finanziamento: € 199.000,00 
Tasso di Interesse Annuo: 0,50%
Modalità di Restituzione: 16 rate semestrali
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VERIFICATO che:
il sig. Emilio Moscarella, con nota acquisita al pro‐

tocollo della Regione Puglia A00108/29/10/2014/
15370, ha dichiarato di accettare il piano di ammor‐
tamento come sopra riportato, assumendosi,
altresì, l’impegno di presentare alla sede provinciale
di Foggia del Servizio competente, le ricevute atte‐
stanti il pagamento di ogni singola rata, nonché di
accollarsi ogni onere derivante dal trasferimento del
terreno in questione;

da riscontro effettuato presso la sede provinciale
di Foggia dal Servizio competente risulta regolar‐
mente effettuato ii pagamento del canone annuo
relativo all’annata agraria 2013/2014;

il pagamento del canone annuo relativo all’an‐
nata agraria 2014/2015 verrà corrisposto dall’acqui‐
rente nella misura pan i alla sua maturazione sino
alla data di sottoscrizione dell’atto di compraven‐
dita;

autorizzare la vendita del terreno in agro di Stor‐
nara, sopra descritto, a favore dell’attuale condut‐
tore, avente diritto;

nominare ii rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto notarile di trasferimento
della proprietà;

dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno totalmente
a carico del soggetto acquirente, con esonero di
ogni e qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo dovuto secondo le modalità
in premessa espresse.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.

La somma complessiva dovuta dal sig. Emilio
Moscarella, pari ad € 239.000,00, sarà pagata
secondo la modalità di seguito indicata: versamento
di € 40.000,00 attraverso bonifico bancario che sarà
imputato sul capitolo 4091002 ‐ Alienazione di beni
e diritti patrimoniali L.r. 27 del 26.04.1995 e L.r. n.
4 del 5.02.2013: cessione di terreni‐ co/legato al
capitolo di spesa 3445 codifica 4.4.2.1.0.1

Versamento della somma di € 203.255,15 com‐
prensiva di interessi legali del 0,50% annuo), attra‐
verso ii pagamento di sedici rate semestrali costanti
e anticipate, pari ad € 12.703,11, da corrispondere
sul c.c. postale n. 60225323 intestato a Regione
Puglia ‐ Tasse, Tributi e Proventi Regionali;

Di detta somma la sorte capitale, pari a €
199.000,00 sarà imputata sul capitolo 4091002 ‐, gli
interessi, pani ad € 4.255,15, saranno imputati sul
capitolo 3072004 ‐ Interessi attivi da mutui e altri
finanziamenti a medio e lungo termine ‐ codifica
3.3.2.2.999.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett. k della L.
R. 7/97 e dell’art. 24 comma 3 della L. R. 27/95, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore dott.ssa
Rosa Leonetti, dalla Dirigente dell’Ufficio Patrimonio
e Archivi avv. Costanza Moreo e dal Dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio ing. Giovanni Vito‐
francesco;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di autorizzare la vendita del terreno in agro di
Stornara (FG), pan i a ha 17.83.90 identificato al
Catasto Terreni al fg. 6, p.lla 21 e fg. 11, p.lla 4, a
favore del sig. Emilio Moscarella, attuale condut‐
tore e avente diritto;

‐ di autorizzare l’acquirente al versamento della
somma dovuta, pari ad € 239.000,00 secondo le
seguenti modalità:
‐ pagamento, al momento della stipula dell’atto

pubblico di compravendita, della somma di €
40.000,00;

29797Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 99 del 14‐07‐2015



‐ pagamento della somma di € 199.000,00, com‐
prensiva di quota capitale e interessi legali,
attraverso sedici rate semestrali, costanti e anti‐
cipate, a decorrere dal 180 giorno dalla sotto‐
scrizione dell’atto di compravendita, secondo il
piano di ammortamento già riportato in pre‐
messa.

A garanzia dell’esatto adempimento è prevista la
costituzione di ipoteca nei modi di legge, per un
importo corrispondente al valore dell’immobile,
al netto dell’anticipo versato, di cui una parte
imputata al capitale (residuo prezzo di €
199.000,00) e una parte imputata a interessi,
spese, accessori;

‐ di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote‐
carie, notarili, etc, nessuna esclusa) saranno total‐
mente a carico del soggetto acquirente, con eso‐
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte della
Regione Puglia;

‐ di incaricare la dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, alla sottoscrizione dell’atto pubblico
di compravendita, che sarà rogato dal notaio
nominato dall’acquirente;

‐ di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti e l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare ii competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n.1291

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. Alie‐
nazione a titolo oneroso di fabbricati. Ditta:
Muscatiello Matteo. 

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura
provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio, confermata dal Dirigente del Servizio mede‐
simo, riferisce quanto segue.

Premesso che:
Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle

Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita:
“I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazio‐
nale per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto
ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle
Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi del‐
l’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n.
616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. sono stati tra‐
sferiti alla Regione Puglia, tra l’altro, le unità immo‐
biliari ricadenti in agro di Foggia, alla località “Borgo
Incoronata”, censiti con i seguenti identificativi:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 78 sub14 ‐ cate‐

goria A/3 (abitazione vani 7);
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub 7 ‐ cate‐

goria C/2 (locale di deposito mq. 6,00);
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub 15 ‐ cate‐

goria F/1 (area urbana mq. 12,00);
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub 1 ‐ bene

comune “pro indiviso” non censibile (area corti‐
liva in comunione con altre distinte proprietà da
cui trova accesso la particella 79 sub. 7, la parti‐
cella 79 sub 15 e la particella 78 sub 14);

I predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri
Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti
depositati presso la Conservatoria di Foggia in data
28.09.1983, al n.14437/158807 e in data 24.10.1983
al n. 15794/159992.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai
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sensi dell’art. 8 della Legge regionale 15/02/1985 n.
5, gli elenchi dei beni ex O.N.C. da conservare,
perché destinati a uso di pubblico interesse, e da
alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o
superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati
contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e
“B”.

Le unità immobiliari di cui trattasi, o loro parti‐
celle originarie, figurano nell’elenco contraddistinto
con la lettera “B”, e, pertanto, possono essere
oggetto di alienazione a favore dell’avente diritto.

Ai fini del D.lgs n.42/2004 “Codice dei beni cultu‐
rali e del paesaggio”, i beni ex O.N.C., a seguito di
verifica, non sono stati sottoposti a vincolo (rileva a
tale riguardo la comunicazione della Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia del 26.07.05 ‐ prot. n.4165); per cui gli immo‐
bili di cui trattasi sono da considerare liberamente
commerciabili.

La Regione Puglia, con contratto di locazione
del17.04.1989 n. 17, registrato a Bari il 24.04.1989
al n. 7675, ha concesso in fitto al sig. Muscatiello
Matteo,nato il 28.05.1941, i beni innanzi identifi‐
cati.

Il sig. Muscatiello Matteo ha provveduto, fino a
tutt’oggi, al regolare pagamento dei canoni di fitto.

Con lettera in data 26.07.2012 il signor Musca‐
tiello Matteo ha dichiarato di voler acquistare l’im‐
mobile innanzi specificato.

Evidenziato che:
‐ ai sensi dell’art.22 ‐comma 2 ‐ lett. c) della legge

regionale4/2013, le unità immobiliari sono stati
stimate dall’Ufficio Tecnico ed Estimativo del Ser‐
vizio Demanio e Patrimonio(rapporto di valutazio‐
nedel28.11.2013), tenuto conto dello stato
attuale di conservazione e dell’epoca di costru‐
zione risalente agli anni ‘30, in complessivi €.
68.700,00.

‐ tale stima è stata dichiarata congrua dalla Com‐
missione regionale di valutazione (istituita ai sensi
dell’art.11 della Legge regionale 4/2013), come da
provvedimento n. 10 del 13/02/2014.

Rilevato che:
‐ il signor Muscatiello Matteo deve ritenersi, nella

sua qualifica di”attuale conduttore”, avente
diritto all’acquisto delle unità immobiliari sopra
indicate, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1 ‐ lettera
b) della Legge regionale del 05 febbraio2013 n. 4.

‐ L’alienazione dei beni ex ONC,ai sensi dell’art. 22
‐comma 2 ‐ della richiamata Legge regionale,
avviene al prezzo pari alla valutazione, come
innanzi determinata, ridotta di un terzo.

‐ Pertanto il prezzo di acquisto è così determinato
in euro 45.800,00.

‐ Con nota del 21.03.2015, la struttura provinciale
di Foggia del Servizio Demanio e Patrimonio ha
comunicato, al signor Muscatiello Matteo,il
prezzo complessivo dei beni oggetto di acquisto
di cui sopra.

Il signor Muscatiello Matteo, con lettera acquisita
agli atti dell’Ufficio indata15.04.2015 ha accettato
il prezzo di acquisto, dichiarando divoler effettuare
il pagamento con le seguenti modalità:
‐ euro 14.800,00prima della stipula dell’atto;
‐ euro 31.000,00da dilazionare in quattro rate

annuali posticipate (compresi gli interessi compu‐
tati al tasso legale), con iscrizione dell’ipoteca nei
modi di legge previsto dall’art. 22 comma 5 della
L.R. n.4 del 05.02.2013.

Ritenuto che, ai sensi della citata Legge regionale
n. 4/2013 ‐ art. 22, comma 5, lett. b), e art. 35 L.R.
n. 45 del 30.12.2014, la richiesta innanzi indicata
possa essere accolta, in quanto la somma oggetto
di dilazione e il numero delle rate sono entro i limiti
massimi normativamente consentiti.

La sede provinciale di Foggia del Servizio
Demanio e Patrimonio in data 15.04.2015 prot.
n.4758, per la somma oggetto di dilazione, pari a
euro 31.000,00, ha predisposto il seguente piano di
ammortamento che prevede il pagamento in
quattro rate annuali posticipate di importo unitario
pari a euro 7.847,12, calcolato al tasso legale
vigente del 0,50%, da versare alla data di scadenza
di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione del‐
l’atto compravendita:
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Il signor Muscatiello Matteo con lettera del
15.04.2015ha dichiarato di accettare il piano di
ammortamento come sopra riportato, l’iscrizione
diipoteca nei modi di legge, e l’impegno di presen‐
tare alla sede provinciale di Foggia, preposta al
riscontro della regolarità dei pagamenti,l’attesta‐
zione del bollettino di conto corrente postale del‐
l’avvenuto versamento di ogni singola rata nonché
di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento
del bene in proprietà.

Per quanto attiene alla commerciabilità del suolo
su cui insistono le unità immobiliari al foglio 197
p.lla 78 sub 14, p.lla 79 sub 7, sub 15 e sub 1 (ex
Demanio Armentizio), va precisato che gli stessi con
provvedimento di Giunta Regionale n.1333 del
16.07.2013 sono stati sdemanializzatie pertanto resi
disponibili alla vendita.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alie‐
nazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto
l’Assessore referente propone alla Giunta regionale
di:
‐ autorizzare la vendita a titolo oneroso dei beni in

premessa identificati, in favore dell’avente diritto;
‐ nominare il rappresentante regionale incaricato

alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da
stipularsi a corpo e non a misura,nello stato di
fatto e di diritto in cui trovasi attualmente;

‐ dare atto che tutte le spese connesse al trasferi‐
mento di proprietà (catastali, notarili, nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto
acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom‐
benza da parte della Regione Puglia;

‐ di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo di acquisto del bene
regionale per la somma di €. 14.800,00 prima
della stipula dell’atto di compravendita e per la
somma di €. 31.388,48 in quattro rate annuali
posticipate, pari ad €. 7.847,12 comprensive di

interesse al tasso legale, per una somma totale di
€. 46.188,48.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva, capitale e interessi, pari
a euro 46.188,48, sarà pagata dal signor Muscatiello
Matteo con la modalità di seguito specificata:
‐ euro 14.800,00 mediante bonifico bancario, da

imputarsi sul cap. 4091000 ‐ “alienazione di beni
e diritti patrimoniali” ‐ alla stipula dell’atto di com‐
pravendita;

‐ euro 31.388,48 da versarsi in quattro rate annuali
costanti posticipate, a partire dalla data di sotto‐
scrizione dell’atto di compravendita, ciascuna
dell’importo unitario di euro 7.847,12, mediante
bollettino di conto corrente postale n. 60225323
intestato alla “Regione Puglia ‐ Tasse, Tributi e
Proventi Regionali”, oppure con bonifico ban‐
cario.
Di detta ultima somma, la quota capitale, pari a

euro 31.000,00, sarà imputata sul cap. 4091001 ‐
“alienazione di beni e diritti patrimoniali, l.r 27/95
e l.r. 4/2013: alienazione di beni immobili ‐ cod.
4.4.1.8.0.1” SIOPE 4112, mentre la quota interessi,
pari a complessivi euro 388,48, sarà imputata sul
cap. 3072004”Interessi attivi da mutui e altri finan‐
ziamenti a medio e lungo termine ‐ cod.
3.3.2.2.999”.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale
5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermata dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1, lett.
b ‐ della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le
motivazioni espresse in narrativa, a favore del
signor Muscatiello Matteo nato il 28.05.1941,
l’alienazione a titolo oneroso, a corpo e non a
misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, dei
beni in Foggia alla località “Borgo Incoronata”,
contraddistinti con i seguenti identificativi cata‐
stali:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 78 sub 14 ‐ cate‐

goria A/3 (abitazione vani 7);
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub 7 ‐ cate‐

goria C/2 (locale di deposito mq. 6,00);
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub 15 ‐ cate‐

goria F/1 (area urbana mq. 12,00);
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub 1 ‐ bene

comune non censibile (area cortiliva in comu‐
nione con altre distinte proprietà da cui trova
accesso la particella 79 sub. 7, la particella 79
sub 15 e la particella 78 sub 14);

‐ di prendere atto che l’acquirente provvederà al

pagamento del corrispettivo dovuto con la
seguente modalità:
‐ euro14.800,00 prima della stipula dell’atto;
‐ euro 31.388,48 da dilazionare in quattro rate

annuali posticipate di €. 7.847,12, a far data
dell’atto di compravendita, con interessi com‐
putati al tasso legale e l’iscrizione dell’ipoteca
nei modi di legge previsto dall’art. 22 comma 5
della L.R. n.4 del 05.02.2013.

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento (catastali, notarili, nessuna esclusa)
saranno totalmente a carico del soggetto acqui‐
rente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
da parte della Regione Puglia;

‐ di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran‐
cesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per
conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto
pubblico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio nominato dall’acquirente;

‐ di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti e l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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